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I giuochi miei; ascoltato: E-M- POLI 
In dioci sta il finale, BIFRONTE IIZZARRO: 
Se bene voi pensate. M-ATITÀ. 
Nel mazzo i miei primicri, ANAGRAMMA: 


VIOLA — OLIVA. 

DUE INCASTRI COL CENTRO COMUNE: 
0-ZIO-S0 — VI-ZIO- 80. 
MONOVERBO GEOGRAFICO : 
E-TI-0-PI-A. 


Rossi, oppure neri. 
Carlo Galeno Costi. 


Monoverbo a pompa. (2 


ESTATE 


Guglielmo De Grandis, 
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IL PRIMO MAGGIO A TRIESTE. — LA GRANDE PASSEGGIATA OPERAIA. — In Via Nuova. — IL GRUPPO DELLE DONNE. 
(Disegno di A. Minardi da fotografia “ Materials ,). 


CORRIERE: 


Maggio corre festoso. Ha cominciato col fa- 
moso Primo Maggio, che promette divenire una 
fasta di tutte le classi: non rimane che ricono- 
scerlo legalmente come il giorno della festa degli 
alberi. Il decreto ‘reale che ha aggiunto al calen- 
dario questa festa degli alberi, — poichè c'è pro: 
prio un decreto reale del 2 ‘febbraio di questo 
anno, — non le ha fissato alcuna data; è una fi 
sta mobile, — ad libitum, — purchè sia in pri- 
mavera 0 in autunno. Il ministro Baccelli, che | 
l’ha introdotta con grande genialità, potrebbe, 
con un tratto di penna, che sarebbe un tratto di 
spirito, stabilirne la data a calen di maggio. Ab- 
biamo preso dagli anglo-sassoni l’ardor'8. day 
possiamo prenderne anche il Primrose day. Vera 
mente i socialisti portano all'occhiello un garo- 
fano rosso; ma, rosa o primula o garofano, il sim- | 
bolo non è meno gentile. 

Mentre questo Corriere si stampa, Torino è 
tutta florealmente giuliva ‘per l'inaugurazione 
del bel monumento di Calandra al principe Ame- 
dev; per l’altro a Re Umberto che si eli sul 
colle di Superga; per la prima esposizione inter- 
nazionale di arte decorativa; per la presenza dei 
Sovrani; per il Carosello e millant’altre feste; — 
e a Milano, sulla pista di San Siro, i cavalli delle 
migliori scuderie si disputano le 50.000 lire del 
ran premio del Commercio. Feste dappertutto e 
fiori; e domenica scorsa Sua Maestà il Re, rice- 
vendo gli omaggi del Senato e della Camera, non 
ha parlato che di corse in automobile € di fiori. 

La politica, del resto, non ha più in Italia le 
asprezze di mesi addietro; e le paure sono quasi 
dappertutto svanite. Giolitti è stato definito dal 
senatore Negri come un giocatore arrischiatis- 
simo; — egli poteva rispondere: e fortunatis- 
simo. Finora è vero. Si è mai visto la rendita 
salir così alto? ha superato la pari, — è a 104. 
Andando di questo passo, avremo presto la con- 
versione; e si dovrà compiangere quei poveri dia- 
voli che vivono di rendita, 

Il Senato ha dato quattro giornate di battaglia 
campale. Mentre i giovani deputati lasciavano 
deserta la Camera e dormicchiavano sugl’infor- 
tunii del lavoro, i vecchi senatori discutevano 
con una vivacità e un'eloquenza degna dei più bei 
tempi parlamentari. Non appariva l’età loro che 
nei pronostici pessimisti! Finchè combattevano 


il ministero a proposito degli scioperi e dei ferro- 


0 A MILANO. — GRUPPO DI OPERAIE ALL'ARENA (fé 


vieri, la veemenza non era scompagnata dalla lo- 
gica; ma l'epifonema finale era troppo di malau- 
gurio. Quei venerandi padri della patria presa- 
givano la fine della monarchia, la fine dell’Italia, 
la fine del mondo. I luudatores temporis acti son 
fatti così. Dio mi guardi dal dire che il governo 
attuale sia buono; ma l’Italia in tutti i tempi 
ne ha veduti di peggiori, e non è finita per que- 
sto. Anzi la grande virtù dell’Italia è stata quella 
di attraversare le maggiori catastrofi, di godere 
tutt'i flagelli di Dio, tutte le negazioni di Dio, e 
di rialzarsi sempre... come la rendita. La società 
umana ha una forza di resistenza che supera tutti 
i malgoverni; la società italiana è specialmente 
ricca in fatto d’indulgenza, di pazienza e di otti- 
mismo; il quale ottimismo è figlio naturale del 
buon umore, il quale è fratello carnale della sa- 
lute e cugino del bel sole d’Italia, che ride an- 
che attraverso la pioggia. 

Perciò il Senato ha perduto — ma per soli 
cinque voti, il che ha fatto ripetere la solita 
storia della vittoria di Pirro. Ma intanto il mi- 
nistero è più che mai saldo in sella; — non ha 
perduto, se perdita si può dire, che il ministro 
della guerra, il quale avrebbe fatto meglio di- 
mettendosi un anno fa, dopo la scenata di Ferri. 

Con lo stesso risolino impertinente con cui ha 
richiamato un generale al rispetto della disci- 
plina (il che ha fatto ripetere l'esempio classico 
dei Gracchi de seditione quuerentes!), con lo stesso 
risolino l’on. Giolitti ha potuto dire a tutti i se- 
natori inquieti: — Ma che! voi vaneggiat 
l’Italia è il paese più tranquillo del mondo! 

Anche qui, vaglia il vero, non ha tutti i tort 
Basta guardarsi intorno. Non parlo della Russia 
alla quale si attaglia sempre più la famosa defini- 
zione, che il suo sistema di governo è l’assolu- 
tismo temperato dall’assassinio. Non parlo della 
Spagna dove i catalani non vogliono neppure la 
bandiera spagnola. Ma dov'è oramai il paese mo- 
dello in cuì confortarsi guardandone la fortuna? 

Il Belgio ha avuto una settimana di rivolu- 
zione; e i Zanardelli del luogo che non l’ave- 
vano prevenuta, l'hanno repressa nel sangue. 

L'Inghilterra, alti paese modello, è diventato 
non solo imperialista e militarista, ma anche pro- 
tezionista. Abbasso Cobden! abbasso Bright! ap- 
pena occorse, s'è messo il dazio sui grani. Ma la" 
guerra costa! sino a tutto marzo il resoconto uff- 
ciale porta la somma colossale di 5 miliardi e 


otografia Treves). 


di tasse, senza però mai arrivare alla sublimità 
delle tasse italiche; e si comprende la smania di 
pace manifestatasi rapidamente in tutto il Regno 
Unito appena le iniziative dei capi boeri furono 
annunciate: la fierezza britannica ha perduto la 
classica padronanza, e il vivo desiderio di pace 
è apparso con fremiti d’impazienza degni di un 
popolo latino, 


Ora peggio che per i boeri, l'Inghilterra è in 
pensiero per gli americani che vogliono portarle 
via l'impero dei mari. Chi l'avrebbe mai detto? 
anche l'Oceano accaparrato; anche il regno delle 
Nereidi, dei Tritoni diviso in carature! 7rust su 
tutta la linea. Non vi sarà omai più cosa di que- 
sto mondo che non sia trustata, il che significa 
messa in mano di accaparratori che mettono as- 
sieme tutta la merce disponibile in tutti i mei 
cati, e alzano i prezzi a loro piacimento. Per 
operazioni simili occorrono miliardi di dollari, e 
non se ne trovano che nel nuovo mondo; così 
dopo che l' Europa ha scoperto l'America, l'A- 
merica ci ricompensa americanizzando l’ Europa 
Fa piacere il sentire che almeno qualche trust fa 
cattivi affari: per esempio, si racconta che quello 
sull'acciajo sta per fallire, e che quello sulla carne 
è in'pericolo per il grande aumento dei vegeta- 
riani. Ma questi disastri, se pure non sono nar- 
fati per burla, sono rarissimi. I cittadini dei due 
mondi si trovano oramai schiacciati tra le leghe 
dei miliardarj e le leghe dei proletari. 


* 


fon abbiamo ancora parlato delle elezioni fran- 
cesi. Oggi, credo, devono aver luogo i ballottaggi; 
ma è già evidente che la nuova Camera sarà 
poco diversa dalla precedente, e che in complesso 
il ministero Valdeck-Russò ne sarà consolidato. 
Le sorprese drammatiche non sono mancate. Per 
esempio, la repubblicana Parigi ha cambiato 
quasi tutta la sua rappresentan: eleggendo i 
più fieri campioni de’ nazionalisti e reazionari 
della Patrie frangaise. Questa metamorfosi non 
è che apparente. Parigi ha sempre il medesimo 
colore, che è quello di yotare contro il governo 
che esiste. È una donna capricciosa che faceva 
dispetti all'Impero, poi a Thiers, poi a Mac 
Mahon, ed oggi li fa ai repubblicani. La capitale, 
che alcuni dicono il faro e altri la cloaca del 
mondo, è una cocotte che si diverte. Essa ha il 
suo correttivo nelle province, delle quali non si 


574 milioni di franchi. Si comprende l’aumento 


può dire che sian diventate repubblicane, ma 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


308 


IL PRIMO MAGGIO A Trieste, — LA PASSEGGIATA OPERAIA 1N VIA NUOVA (fotografia 


rimangono sempre fedeli al governo che esiste 
Davano milioni di voti all'Impero; per la stessa 
ragione li danno oggi alla Repubblica; e li da- 
rebbero domani a tutt’altri. 

I deputati francesi sono in numero di 584, I 
candidati erano il quadruplo: precisamente 2134, 
La cifra è ufficiale, perchè ogni candidato in 
Francia deve essere prima regolarmente inscritto 
alla locale prefettura, e se non ha i requisiti ri- 
chiesti dalla legge elettorale, niente candidatura, 
In Regno d’Italia un Calcagno, anarchico a do- 
micilio coatto, può diventare deputato; in Repub- 
blica Francese non-può nemmeno essere candi- 
dato. Con tante gare di ambizioni gli spostamenti | 
di nomi sono inevitabili. Non è accidentale però 
la sconfitta di tutti gli antisemiti nel loro covo 
algerino; e fa onore alla Francia l’ essersi sba- 
razzata di Drumont e di Cassagna vero che 
ha eletto degli equivalenti, come Millevoye, il 
furibondo direttore della Patrie, I socialisti hanno | 
riguadagnato Jaurès, che è un grande acquisto; 
ed hanno perduto Mesureur, che non è una gran 
perdita, giacchè l’ex ministro s'era coperto di 
ridicolo nell'incendio del suo appartamento: al- 
lora si scoprì ch’egli era gran collectionneur di... 
menus di tutti i pranzi a cui aveva assistito in 
vent'anni di vita politica. Questo tratto comico 
deve aver contribuito alla sua disfatta, I 
ionarj si rallegrano perchè il ministro socialista | 
Millerand, e il socialista Viviani, e il capo dei | 
radicali Brisson, non furono eletti di primo ac- 
chito, Ma forse oggi si rialzeranno, 

.«++ Mi sento interrompere da uno dei miei 
24 lettori: — Voi andate novellando delle ele- 
zioni francesi, e non parlate delle milanesi? — 
Qui non c'è nulla di drammatico, e neppure 
nulla d’imprevisto. Il V collegio di Milano è uno 
di. quelli che gli inglesi chiamano “ collegi pu 
tridi , perchè il signore del luogo, un lord, un 
gran feudatario, è sicuro d'essere sempre rieletto 
senza contestazione possibile. Li ha ora la de- 
mocrazia, poichè l'aristocrazia è debellata un 
po' da per tutto. Il V collegio di Milano, popo- 
lato'da operai meccanici e ferroviari, è una rocca, 
un feudo di socialisti; esso ha eletto sei volte il 


Turati; era troppo naturale che lo rieleggesse 
la settima. I repubblicani fecero una mossa sba- 
gliata in odio a colui che chiamano il nostro fu- 
turo Millerandj; e portando essi un anarchic 
sono andati incontro non solo al fiasco, che in 
politica conta poco, ma al discredito. 


E tuttavia lo riportano ancora adesso ' per il 
4.° collegio, I socialisti portano invece un bravo 
uomo, la cui notorietà per altro non oltrepassa 
gli amici politici e le mura cittadine, I democra» 
tici si sono separati dagli uni e dagli altri, ed 
hanno fatto una buona scelta nel dottore e pro- 
fessore Mangiagalli, la cui fama si estende al di 
là delle mura, e che è simpatico anco agli avver 
sari politici, Epperò i moderati hanno subito gra- 
dito la sua candidatura, Gli ostetrici sono fortu 
nati: una volta era il dottor Porro che riuniva 
tutti i voti; un po' ne raccoglieva il dott. De Cri. 
stoforis, quando stava a cavallo; adesso siamo 
tutti Mangiagalli. Io non vi so dire chi vincerà 
il premio del Commercio; ma nel turf elettorale 
potete giocare a colpo sicuro per Mangiagal 

A proposito di ostetricia, la Reginetta di Olanda 
ha abortito, ma è sempre in pericolo di vita; 
se morisse, abortirebbe tutto il Regno, che è 
pronto a convertirsi in Repubblica. Un'altra 
Regina, la bella e celebre Natalia, regina-madr 
di Serbia, si è convertita al cattolicismo, M 
stessa a Bologna dov'è ospite in casa Gre 
ha smentito la notizia che abbia a passare a 
seconde nozze con un Grande di Spagna. 

A distrarci un po’ dagli interminabili proci 
Musolino e Palizzolo che riempiono le colonne 
de’ giornali, è venuto il suicidio tentato da una 
bella principessa romana, di sangue reale! La 
gran dama è innamorata del marito, fino alla 
gelosia; così disperatamente, che sabato mattina, 
vestita in gran gala, andò a gettarsi nel Tevere, 
Fu ripescata, portata all'ospedale, salvata, ricon- 
dotta a palazzi 
sti sposi s'erano ri 
rare nella festa villerec 
un’indiscrezione insistere sul curioso accidente. 
Basta che non se ne impossessi qualche autore 
di vaudevilles o di operette, mettendo assieme 


doardo Donda). 


donna Beatrice e donna Elvira. Certo è che sarà 
un episodio piccante per quel Masson o quel 
Barbiera dell'avvenire che scriverà un giorno la 
storia aneddotica degli ultimi Borboni. 

Cicco e Cola. 


n 

Igiene. 

Un buon consiglio per chi soffre dello stomaco. 

Sentite quello che racconta un medico: “ Ho 
trovato parecchie volte degli ammalati, che si 
immaginavano d'avere i più gravi mali di sto- 
maco, come, per esempio, il canchero, i tumori, 
e che so io. Li curai, questi tali, in un modo 
affattò semplice, mandandoli dal dentista, che 
mise anzitutto in ordine i Joro denti, e racco- 
mandò di trattare e curare la bocca con un'acqua 
antisettica, Andate dunque da un dentista che 
vi netti e regoli i vostri denti, e vedrete che 
forse vi sbarazzerete all'istante dei vostri dolori. 
Diffatti è pur vero che i dolori di stomaco ven- 
gono spesso prodotti indirettamente da denti 
guasti o cariati, e ben molti di tali malati, ipo- 
condriaci, o di quelli che avevano disturbi nel 
basso ventre, furono guariti per sempre dopo di 
aver fatto regolare i loro denti, ed essersi avvez- 
zati ad una diligente e costante cura dei denti. 
Non vorremmo però che qualcuno ci malinten- 
desse, Noi non vogliamo mica insegnare un ri- 
medio universale contro il mal di stomaco; noi 
diciamo solo che questi dolori sono causati spesse 
volte da denti guasti, e che, per conseguenza, i 
solferenti no saranno sbarazzati trattando e cu- 
rando con giudizio i Joro denti. Inoltre, è di 
somma importanza che il trattamento dei denti 
succeda regolarmente, ed ogni giorno, mediarite 
un liquido antisettico. Le paste dentifricie sono 
totalmente inutili, perchè non giungono neppure 
a toccare la sede della putrefazione, cioò la parte 
posteriore dei mascellari ed i denti cariati. Il solo 
antisettico cho agisce con piena sicurezza è l’Odol, 
che caldamente raccomandiamo ad ogauno che 
voglia conservar sani i propri denti, L’Odol pu- 
lisce e purifica la bocca e i denti da tutte le ma- 
terie corrosive e dai prodotti di putrefazione, , 
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Parla De Andreis. 


IL PRIMO;MAGGIO. 


La fosta della “civiltà proletaria ,, (così i socialisti chiamano 
ora le elassi operaie) è stata davvero quest'anno una fosta; e le 
nostre illustrazioni non documentano che episodi festosi. A Mi- 
lano, dove l'organ one socialista è più estesa e compatta, i 
comizii e Jo conferenze abbondarono: la riunione dei tramvieri n 
l'Arena attirò un 6000 persone almeno, con gruppi di operaie g 
ziosamente pittorici. Le nostre fotografie riproducono varii mo 

enti di quel grandioso quanto pacifico comizio: l’ oratore che 

a, nell'incisione di mozzo, è l'instancabile Bellotti, della Ca- 
voro, attentamente ascoltato dai tramvieri, che alle 
2 pomeridiane Insciarono n fpigdi tutta Milano por andarsi a ri- 
scaldare &l sole “ell'Arena N allo patole vibranti inspirato al 
sole... dell'avvenire. 

Incidenti spiacevoli non ve ne furono nè a Milano, nò altrove 
qualche sibilo o qualche sasso, în località vergini ancora, contro 
i 'earabinioti, oramai abituati a ‘ben altro. A Bari fu' aftisso un 
manifesto contro-il militarismo, ma se non avesse suonato sulla 
piazza Ja musica militare non sarebbe stato altro pubblico segno 
di fosta. A-Cesona i socialisti si runîrono nel teatro per udire 
una conferenza... ma l'oratore, che doveva arrivare da Forlì, non 
ivò, sobbeno aspettato pazientemente due ore. A. Torino èssendo 
stata dichiarata pubblica una riunione, cui si voleva dare carat- 
tere privato, il dep. Morgari rinunziò a parlare, 6 così si risparmiò 


IL PRIMO MAGGIO A Mirano, — Sul Pulyinare e sul Podio all'Arena (fotografie Treves), 


Parla Bellotti, 
segr. della Camera del Lavoro, 


di mettere in una ata di fe- 
sta qualche nota stonata. A Reggio 
Emilia fu suonata a festa, niente- 
mesto , Ja si del Bar- 
gello; si può dire insomma che tutti 
i teatri diurni e non diurni furono 
aperti; da per tutto Je musiche suo- 
narono; l'inno dei Zvoratori riempì 
l'aria da per tutto, mentre bandiere 
d'ogni colore liberamente sventola- 
rono, e tutti, socialisti o no, si go- 
dettero questo nuovo giorno di festa, 
che oramai non consorva che caratt 
di giocondità vivace sì, ma innocua. 

A Trieste, dove le recenti dolo- 
rose circostanze hanno ‘pur lasci 


con dimostrazioni imponent 
lé quali impressionante la processione 
di ‘donne riprodotta nel nostto’ di- 
segno di prima pagina — celebrò la 
ma non turbò l'ordine. 
arofani rossi fu fatta una mie- 
titura universale; gli uomini li ave- 
vano all'occhiello, Je donne nei ca- 
pelli; da per tutto uno sfolgorio di 
faccie allegre, e di colori vivaci, un 
risuonare di voci tutt'altro che irose; 
e nei suburbi, nei villaggi allegre 
colazioni sui prati, brindisi, evviva... 
con soddisfazione degli osti e degli 
albergatori ogni anno sempre meno 
diffidenti essi pure verso questa che 
ha già quattordici anni di storia. 
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LA NOTTE DELL'ASCENSIONE IS Sicicia. — La ZIONE DEL GREGGE (disegno di F, Matariz), 
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Il Duoa degli Abruzzi ha corso il 5 e 7 corrente col proprio yaoht Artioa nello regate di Marsiglia, guada- 
gnando la coppa di Francia contro Suzette, che abbandonò la corsa. Il Duca è nel Mediterraneo da qualche setti- 
mana con due snoi yachfs, quello che ha vinto a Marsiglia, Artica, è l'altro, di nome Nella, due modelli di 


costruzione, L' istantanea che riprodu 


amo, dovuta alla cortesia del nobile Tattara, console d'Italia a Tolone del 


quale il duca degli Abruzzi fu ospite, ci presenta i duo yachts nel porto di Tolone il 1° maggio. 


LA NOTTE DELL'ASCENSIONE IN SICILIA. 
La benedizione del gregge. 

Tutta la Sicilia veglia nella notte dell'Ascensione. In 
tutta l'isola si accendono deì falò come per San Gio- 
vanni, Cristo è salito in cielo, e al cielo salgono le 
fiamme, le preghiere, le anime... Le donno di Trapani 
espongono i panni alla brezza notturna, convinte che 
Jadio darà la sua santa benedizione ni vestiti della fa- 
miglia. A Catania i fuochi si chiamano vamparigghi 
@ il popolo getta in quelle fiamme i vecchi utensili di 
casa. A Palermo, la scena notturna è spettacolosa e fan- 
tastica: vi ha luogo la benedizione del bestiame. È una 
folla, in frastuono. S'odono suoni di flauto, sordi colpi 
di tamburo; e il gregge sbuca da tutte le vie princi- 

li della città. Passa il gregge di Monreale, quello d 

‘arco, quello del Monte Pellegrino..,, La bella via Li 
coln risuona dei loro passi, dei loro belati e del 
mero infinito dei sonagli che scotono camminando. E le 
greggie, che crescono crescono come torrenti animati, 
sono precedute da suonatori di flauto, di chitarra, d'al- 
legri gruppi di fanciulle che ballano cantando. Da per 


«Hunyadi Janos” 
»L'ottimo fra i purganti.' 


» Nulla val di meglio di quest'acqua prototipo naturale, la 
più aggradevole, la più sicura, la più efficaze”' (Dott. L. Negri). 


tutto, capre, pecore, bovi, muli, asini; e caprai, pecoraj, 
pers, mulattieri; è sì tti villosi di tutta questa 
rava gento pendono st i Jana rossa; sacchetti pieni 
di sale; chiavi maschie; forri di corallo usati, rotti da 
una parte, attaccati a un nastro rosso; corni di corallo; 
zanne di cinghiale; zampe di gambero; pes di mal 
dreporin.... è tutto ciò contro la jettatural... Ma il ta- 
lismano più potente contro i malefizii è il cavallo ma- 
rino caraddutzo di vennari o marinu: potente è anche 
il dazzu di la schinancia 0 “ laccio dell’angina ,, ch'è un 
sacchetto contenente una testa di vipera presa viva e 
ammazzata di venerdì; come racconta il Pitrè e come 
ripete Gastone Vuillier nella sua vasta opera Za Si- 
cilia, da lui stesso magnificamente illustrata ed edita 
da questa Casa Treves, 
î osserva che, nella benedizione del bestiamo, i duo 
sessi non sono confusi: gli uomini, le donne, i fanciulli 
formano gruppi separati. Le bestie vengono collocate 
lungo i muri del Foro Italico; e poscia i pastori accen- 
dono le lanterne rosse, spingono il gregge verso una 
specie di burrone sulla spiaggia; e là, su 
comparisce un vecchio sacerdote in cotta bianca. Con un 
gesto maestoso è rituale, il prete benedice gli armenti, 
@e li asperge con l’acqua del mare, E i sonagli continuano 
il Joro strepito assordante, Il vecchio prete quindi spa- 
risce; e i pastori continuano la sacra aspersione con 
secchi d'acqua di mure, poi riconducono via il gregge 
benedetto, fra nuovi suoni di flanti, di tamburi 
Spunta l'alba. 


LA BIBLIOTECA DI GIOSUE CARDUOCI 


In Giosue Cardueèi la passione per i libri, non si 
stenta a capirlo, data dalla adolescenza. Se nei tempi 
non lieti della gioventù egli si levava, come si suol 
dire, il pane di bocca per comprare a pochi soldi qual- 
che libro su i baroccini de' venditori, che allora, più fre- 
quenti d’adesso, si trovavano per Je vie di Firenze, nella 
maturità, quando l'indefesso lavoro aveva già procurato 
al poeta qualche agio — in qualunque altro paese a 
quest'ora sarebbe straricco — i libri sono stati, si può 
dirlo senza paura di errare, il suo unico lusso, ed anche 
questo si comprende senza fatica, egli non raccoglieva 
libri per il solo piacere di raccoglierli; ma per studiarli 
indefessamente, giorno e notte: per amarli poi come i 

a diletti compagni. Il pensiero che un giorno, 
Jontano quanto più sin possibile, dovendo pagare egli 
pure il suo debito alla caducità uma» suoi libri sa- 
tebbero potuti andare dispersi per ogni dove, anche 
i Jetti, riletti e postillati da lui, turbava la qu 
dell'animo del grande poeta. D'altra parte egli sapeva 
di non essere tanto ricco da sottrarre ai nipoti, ai quali 
adesso tiene Juogo di padre, il capitale corrispondente 
al valore della sua biblioteca, ch'egli avrebbe doside- 
rato di donare alla città di Bologna, sua setonda patria. 

Oramai tutti sanno come In nobile generosità della 
Regina Madre ha reso possibile al Carducci di sapere 
che il suo desiderio sarà soddisfatto, Con rogito del 
dott. Carlo Cicognari, stipulato il 12 aprile di quest'anno, 
il poeta ha ceduto alla Regina Margherita Ja proprietà 
della sua biblioteca, e la Regina, dal canto suo, si obbliga 
a pagare agli eredi del Cardneci lire 40.000, lasciando 
l'uso de' libri al poeta, e facendone fin d'ora un dono, 
veramente regale, alla città di Bologna. Per la Regina 
Madre il rogito fu sottoseritto dal-di loi rappresentante, 
il conte Nerio Malvezzi de' Medici, deputato per il I Col- 
legio di Bologna: testimoni dell'atto il sindaco commen- 
dator Alberto Dall'Olio, cho aveva trattato la”cessione 
per il Carducci, è il cav. Cesare Zanichelli, l'editore in 
titolo delle ‘opere carducciane. 

Quando, or sono più di quarant'anni, Giosue Car- 
ducei, nominato professore ordinario dell' Università, 
venne a stabilirsi a Bologna, abitò per non breve tempo 
una modesta ensa in via Broccaindosso, Da questa passò 
in Strada Maggiore, ora via Mazzini, nella casn 0 pa- 
lazzo del prof. Rizzoli, oggi della provincia di Bologna, 
alla quale il Rizzoli lo lasciò, con molti altri beni mo- 
bili e immobili, per la fondazione di un isti 
pedico. Dieci o undici anni sono, da via Mazzi 
ducci si trasferì in una specie di villino, una bella casa 
isolata, sulle mura fra Porta Mazzini e Porta San Ste- 
fano, alla quale si va direttamente dal centro della 
città per via San Petronio Vecchio e *il vicolo del 
Piombo, Il quartiere è comodo e vasto, La stanza dove 
il Carducci lavora è spaziosa, con tre finestre, dalle 
quali la vista spazia su i sobborghi della città, dalla 
pianura, in mezzo alla quale va diritta la via Emilia 
fino ai colli di Barbiano. Lo pareti di quella stanza sono 
coperto di scaffali che contengono una buona parte della 
biblioteca del maestro — 30.000 volumi, compresi cirea 
7000 opuscoli — disposti per ordino di materia; in 
mezzo vi è un gran bancone, nel quale hanno posto Je 
edizioni in grande formato, Insieme con i libri sono in 
questa stanza molti preziosi ricordi: un medagliere con- 
tiene parecchi buoni esemplari , oltre le medaglie co- 
lo in onore di Carducci: v'è un busto, un ritratto ed 
tina maschera in gesso di Dante, i ritratti di Mazzini, 
di Garibaldi, d'Alberto Mario e di Crispi — quello della 
Regina Margherita è in un’altra stanz: altri ritratti, 
autografi è rari cime no pieni di libri anchf gli 
scaffali che coprono le pareti dell'anticamera e di un 
salotto poco illuminato fra l'anticamera e lo stadio, Gli 
opuscoli stanno in grandi buste 0 scatole di cartone col- 
locate al disopra degli scaffali. Nella camera da letto 
dol poota vi sono, alle pareti più lunghe, altri due scaf- 
fali grandi, un altro più piccolo dietro il letto. In que- 
sto stanno le storie delle vario letterature; li altri 
due, i classici nostri e quelli stranieri, che il Carducci, 
da uomo fatto, ha imparato a leggere e ad apprezzare 
nella loro lingua originale. 

La raccolta dei poeti italiani si può dire insupera- 
bile è ne fanno parte molte stupende edi; 
#® petrarchesche , un infinito numero puscoli e vo- 
lumi intorno a Dante e al Petrarca, ed un codice mem. 
branaceo delle rime del Petrarca. Di molto valore è 
che la raccolta oraziana: Ja raccolta dei classici }; 
del Lemaire vi è tutta intiera, come quelle dei cl: 
francesi dello Charpentier e del Garnier. Non manca 
dei principali scrittori di ogni paese. Gli opu- 
iguardanti fatti ed episodi del risorgimento ita- 
liano formano una collezione della quale non vi è forse 
l'eguale in una biblioteca privata, e merita particolare 
attenzione la raccolta di pubblicazioni fatte in occa- 
sione di nozze. 

Una quantità grande di libri moderni hanno dediche 
affettuose degli autori, antichi scolari o semplicemente 
ammiratori del maestro; e moltissime delle Jettere di- 
rette al Cardue: da Jui conservate e cedute insieme 
con i libri, hanno un'importanza notevolissima per la 
nostra storia politica e letteraria, 

Ciò non ostante, ed è bene si sappia giacchè oramai 
tante cose inesatte si sono dette, al Carducci pareva 


PER AVERE UN APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO 


con squisita finezza di gusto, con mobili di novità e di perfetta 

eseci prezzi di produzione, rivolgersi allo Stabilimento ar- 
16 ruo Vitt. Emnn., 26, mo, 

alte vnbrificenze a tutte le Esposizioni. NB 
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Bologna. — LA BIBLIOTECA DI GIOSUE CARDUCCI (fotografie A. Cassarini). 
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Fot. L. Ricci, di Milano. 
Raffaello Barbiera, 


La Principessa Belgiojoso 
di Raffaello Barbiera. 


La grande storia, sobria con Tacito, impar- 
ziale con Tito Livio, esatta con Muratori, pro- 
fonda con Gibbon, fedele con Denina, plastica con 
Macaulay, pochi la scrivono oggidì, almeno in 
Italia, e, sto per dire, nessuno quasi più la legge. 
Essa perì strangolata da due sorelle sue, la let- 
teratura e Ja filosofia, di buon accordo fra loro. 
La prima insinuò dolcemente: che bisogno di 
caricarsi la memoria di una congerie di eventi 
i quali poi si rassomigliano tutti e s'impararono 
all'ingrosso sulle panche del, ginnasio? Ciò che 
rimane nella mente, ciò che, profitta, nella vita 
del lavoro e della convivenza sociale non sono 
già le grandi catastrofi, ma sibbone i particolari 
meno avvertiti, le curiosità biografiche, gli aned- 
doti, le frasi azzeccate. Sarà una letteratura spen- 
sierata, anche allegra se vogliamo, ma a quella 
si orientarono molti proseliti fra i lettori, e molti 
seguaci fra gli scrittori, La filosofia poi ha fatto 
assai peggio. Quando cominciò a penetrare nei 
recessi della storia parve comportarsi a simi- 
glianza di Gabriel che dice ave, tenne il lin- 
guaggio di chi tutto ha da apprendere e niente 
da insegnare: ma in brev'ora le carte mutarono, 
l’ancella diventò padrona, e la storia, che sino 
a quel punto era stata fine a sè stessa, si con- 
vertì in un mezzo. Un mezzo per mutare lo ca- 
rezze primitive in fratellevoli tratti di corda, un 
mezzo per sottoporla a leggi di nuova inven- 
zione, per imporle discipline cervellotiche, per 
costringerla a rinnegare sè stessa. Ecco Giuseppe 
Ferrari che ne misura gli aneliti con la teoria 
di periodi politici, ecco Gregorovius che la sbu- 
giarda come. fosse una trecca rimettendo Lu- 
crezia Borgia sul seggio della onestà, ecco Gu- 
glielmo Ferrero che dimostra come gli antichi 
romani imitarono i moderni non soltanto nelle 
passioni e ne’ vizii, ma negli imbrogli, nelle co» 
ruttele, in tutto, fuori che nelle cambiali e nei 
chèques. 

È bensì vero che, grazie a Dio, vive e fiorisce 
tuttodì una scuola diversa, austera, rispettosa 
della verità storica quale che sia; Interdice a sè 
stessa persino 
“l'ombra di una inclinazione tendenziosa, La storia non 
ha interesse quando non sia trattata con uno spirito e 
con un metodo rigorosamente oggettivo. Se lo scrittore 
si giova della storia per dare sfogo alle sue preconcette 
preferenze, se vuol forzare i fatti alla giustificazione 
delle sue teorie potrà scrivere un’opera interessante ed 
eloquente, potrà scagliare un libello od imaginare un 
romanzo, ma non scriverà una storia. , 

Questi santi precetti furono banditi testè da 
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un pensatore e storico eminente, da Gaetano Ne. 
gri, ma... ma quale difesa più vittoriosa, quale 
apologia più trionfale poteva sperare di conse- 
guire a questo mondo Giuliano l’Apostata? Chi 
non vorrebbe essere un Giuliano per avere tanto 
patrono? 5 

Fra le lusinghe malfide della letteratura e i 
canoni superbi eppure accomodanti della filoso- 
fia, la storia, come dico, è ormai materia mal- 
leabile nelle mani degli scrittori. _ 

L'opera di Raffaello Barbiera, il Salotto della 
Contessa Maffei, gli Immortali e Dimenticati, le 
Figure e figurine, è il risultato di cosiffatta evolu- 
zione, non italiana soltanto od europea, ma cosmo- 
polita. La Principessa Belgiojoso ne è l'incarna- 
mento novissimo e per avventura il più florido. 

* 


Cristina Belgiojoso! Che tema per un libro! 


Che sorprendente tipo di donna! Quale sonora ' 


eco di lei e della sua vita ci tramanda Ja età 
che fu sua! Stella di prima grandezza per l’av- 
venenza, per l’alto intelletto, per Ja nobiltà dei 
casati, per la fiamma inestinguibile di amor 

trio, sposa separata dal marito appena varcati 
ì vent'anni, sorvegliata dalla polizia così nello 
isolamento di una dimora campestre come attri 
verso le capitali straniere, con alterna vece in- 
cessante ora in possesso di un immenso patri 
monio ora ridotta al verde dai sequestri austriaci, 
due volte neofita entusiasta di Mazzini, due volte, 
a seconda delle vicende italiche, partigiana leale 
di casa Savoja, a Parigi centro de’ profughi no- 
stri, regina di un salotto dove affluivano tutte 
le sommità, anima del giornale che primo salutò 
gli albori della indipendenza, a Roma direttrice 
degli ospedali e suora di carità sotto le bombe 
dell'assedio, viaggiatrice imperterrita e solitaria 
nelle più remote contrade di Oriente, capricciosa, 
ascetica, adorata dagli uomini più illustri, di 
una generosità senza pari, di una ospitalità senza 
misura, alternò le opere agli scritti, e di lei Gio- 
vanni Visconti-Venosta potò scrivere nel giorno 
supremo che fu grande per il vasto ingegno, il 
vigore dell'anima e la devozione alla patria. Che 
sorprendente tipo di donna! Che tema per un 
libro! 

Ma come ricostrurre codesta esistenza tanto 
piena di vicende e tanto randagia, a tratti così 
sfolgorante da abbarbagliare, a tratti così secreta 
ed occulta da sfuggire il controllo di quella po- 
testà poliziesca che Dall'Ongaro definì occhio 
veggente nelle tenebre, orecchio ascoltante nel 
silenzio? Il fiuto esercitato nel ricorrere alle fonti, 
la fiduciosa comunicazione di domestici ricordi 
e di documenti delicatissimi, l’accesso privilegiato 
agli Archivi segreti, tuttociò poteva bastare per 
mettere a prova la pazienza di un benedettino, 
non già per fornire Th materia prima dell’inte- 
ressante volume. Occorreva, a giovarsene, una 
previa padronanza de’ tempi, dei luoghi, degli 
avvenimenti, un acume di lunga mano spe 
mentato per assegnare a' singoli fatti il debito 
valore, una perspicacia invidiabile per saper leg- 

cere Je carte intime e per scernere il vero dal 
falso nelle rivélazioni mercenarie. 

Raffaello Barbiera ci è riuscito. Egli riuscì ad 
avvalorare, mediante amminicoli preziosi, la voce 
a cui non prestavasi gran fede perchò riferita da 
uno storico alquanto parabolano, il La Cecilia, 
che la principessa diede per la spedizione di 
Savoja in un colpo solo la bellezza di centomila 
lire. Folle prodigalità a benefizio di tentativo 
insano! diranno gli uni. Un sagrifizio tanto no- 
bile quanto coraggioso per una impresa audace 
e benemerita, risponderanno tutti coloro che ap- 
presero con libero ed equanime criterio Je cose 
di allora. 

Quale coincidenza! Sulla spedizione di Sa- 
voja qui a Milano negli ultimi tre mesi vennero 
in luce nuovi particolari, e tutti uscirono dal 
campo moderato! Le scoperte del nostro autore 
sî completano con quelle pubblicate da Leopoldo 
Pullè nel suo geniale volume Patria, Re, Eser- 
cito, e insieme offrono ignorati riscontri su Ro- 
sales, il grande amico di Mazzini, rivelano con- 
fidenti austriaci, e spie incredibili, danno lettere 
e viglietti inediti di colui che mai non rise. 

A proposito disciò sarei, curioso di sapere a 
quale santo si Etno quind'innanzi quei 
noti di Roma che sì suggestionarono al punto 

la credersi soli essi al mondo in diritto di pub- 
blicare gli scritti mazziniani, annojando il pros- 
simo con una proprietà letteraria di nuovo conio, 
non preveduta dalle leggi, e non protetta dalla 
Convenzione di Berna. 


In fronte al libro sta il celebre ritratto della 
principessa che fu dipinto da Lehmann e che si 
conserva in casa Visconti d'Aragona, un profilo 
italiano, una fronte ampia, due occhi che sono 
un’ anima, i capelli spartiti nel mezzo, lisci alle 
tempie. Senza intavolare qui la disputa co’ par- 
rucchieri, sia lecito esprimere una opinione: 
mentre cosiffatta acconciatura dà un aspetto di 
tranquillità e d’ingenuità, l’arruffata toglie anche 
alle donne serene le sembianze tranquille ed in- 
genue, 

Ma vi sono nel mondo certi esseri rari, ai quali 
natura ha largito uno strano prestigio. I fran- 
cesi li chiamano charmeurs, e la lingua nostra 
non ha, ch'io sappia, vocabolo corrispondente. 
Si distinguono subito fra tutti o in una fuga di 
sale dove si addensa la folla più elegante della 
metropoli, ovvero in mezzo un campo di messi 
dove centinaia di lavoratori e lavoratrici stanno 
a meriggiare, L'essere privilegiato diffonde un 
fascino senza volerlo e quasi senza saperlo. Abi- 
tuato a irradiare intorno a sè la ebbrezza, rac- 
coglie i sentimenti che ispira come un tributo 
spontaneo e doveroso. Guai se dovesse ricam- 
biare tutte le simpatie che ha infiammato! 

Quelle infiammate dalla Pi pessa hanno 
nome legione. Una legione della quale ogni mi- 
lite è una superba altezza. Non v' ha celebrità 
del tempo che non abbia piegato il ginocchio in- 
nanzi a lei. Ecco Thiers che le cuoce le ova 
quand’ella è al verde e che fa in omaggio suo 
la propaganda per l’Italia; ecco Heine che le 
scrive fra altre tenere cose vous étes la personne 
la plus complòte que j'aie trouvée sur la terre, ecco 
Tommaseo che in Fede e Bellezza tradisce la pro- 
pria sconfitta; ecco Alfredo di Musset che fu 
sulla soglia del paradiso essendosi spezzato un 
arto in casa di lei e non sa darsi pace d’esserne 
guarito; ecco l'abate Coeur, il giovane predica 
tore famoso e leggiadro la cui impresa è è Coeur 
vaillant rien d'impossible, che è suo visitatore 
indefesso, e che, al dire del Barbiera, temperando 
le conversazioni di un altro illustre infatuato, 
Giuseppe Ferrari, spegneva con la propria acqua 
santa i tizzoni d'inferno del filosofo ateo. Ecco 
Mignet, lo scrittore fortunato e squisito, la el 
ganza fatta persona, che sapeva penetrare nel- 
l'animo femminile, che tanto nolile.posto tenne 
nel cuore di lei; il dolce signore le cui sembianze 
ella serbò nel panierino di lavoro fino ai giorni 
più tardi; ecco, alla rinfusa, Lamartine, Balzac, 
due asceti italiani Gioberti e Sirtori, Hugo, Du- 
mas, Massari (le pagine su Massari, per chi è in 
grado di gustarle valgono un Perù) E poi le 
farraginose relazioni continue a cui la Gazzetta 
italiana chiamava Ja proprietaria e direttrice — 
quel serpente di Marino Fralconi, il più giovane 
e più ardente de’ piemontesi Pier Carlo Biggio, 
e quel flemmatico avvocato Canuti che, più 
tardi, a Torino, dove fu per lungo tempo diret- 
tore del foglio ufficiale, perdette tutti quanti i 

i dal cocuzzolo al mento, portand6 al 
i là il soprannome impostogli da Au- 
gusto Cesana nel Pasquino, l’ultimo dei Pelasgi. 

Or bene. Il quesito s' impone: quanti e quali 
militi dell’amorosa legione furono graditi? Ha un 
bell’essere addestrato equilibrista il biografo, ma 
non lo scansà. Infatti; a proposito di talun inna- 
morato l’autore chiede a sè stesso se la princi- 
pessa gli abbia corrisposto fosse pure per un mo- 
inento. È una domanda piena di filosofica saga- 
cia. Ma sì guarda bene dal risolverlo l’arduo pro- 
blema, sagace filosofo com'è. 

* 

Egregiamente ha notato Lelio, dell’A/ba, che 
lo stile del Barbiera in questo libro è tutto suo. 
‘Tanto suo che, metto pegno, nessuno saprebbe 
imitarlo, e nessuno saprebbe dire chi abbia egli 
imitato. Imperocchè il libro che dieci anni sono 
poteva chiamarsi una lanterna magica, oggi me- 
rita senz'altro il nome di cinematografo. È un 
seguito incessante di scene drammatiche, di ro- 
manzi embrionali, che s'innestano spontanea- 
mente nella vita della principessa, e che tengono 
di continuo l'animo sospeso fra vicende patrio- 
tiche e passioni amorose, le due note ferme di 
questo poema musicale. 

La indipendenza della forma rasenta la origi- 
nalità, ma non è senza cagione. Codesta forma, 
oltremodo varia, ‘ora lirica, ora amena, ora pate- 
tica, sempre signorile, serve a molteplici fini. 
Essa vibra, balza, e guizza, e scivola, qua scon- 
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volge, lù esalta; più in là lascia intendere con 
reticenze epigrammatiche e con antinomie vo- 
lute che lo scrittore ne sa molto più di quanto 
si permette di dire. Si permette di dire? Ma uno 
storico non è in dovere di dire ogni cosa? Parli 
0 taccia, non v'ha via di mezzo. 

In altre mani Ja vita di Cristina Belgioioso sa- 
rebbe stata un soggetto scabroso. La mente ele 
vata e il costume gentile del suo biografo intui. 
rono che il cammino sarebbe stato falso, A lui 
stava dinanzi una figura grandiosa di donna che 
a sedici anni aveva letto il Candido di Voltaire, 
e dopo i trenta, immersa negli studi, scriveva 
volumi di filosofia e di teosofin, una grandiosa 
anima di donna che, al culmine di tutte le glorie 
e di tutte le gioie, ospita in casa sua, durante 
dodici anni alla fila, un povero scrittore divenuto 
cieco — Agostino Thierry nell'unico scopo di 
rendergli sopportabile la vita, una eroina che 
prodigò sè stessa alla patria, con l'occhio sempre 
inteso al bene, e avrebbe dovuto smarrirsi a no- 
verare i palpiti del cuore di lei, a indagarne le 
debolezze, come se quelli 'e queste presentassero 
l'interesse vero, l'interesse onesto e sano della ge- 
nerazione che la segui? 

Raffaello Barbiera ha compiuto un’opera savia, 
bella, e, sopratutto, degna. 
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1 Daci. 


LA FESTA PALILIA SUL PALATINO A ROMA. 


I pastori romani nel 21 aprile d'ogni anno celebravano Ja festa Palilia 
o Parilia nella quale pregavano la dea Pale di proteggere e far prosperare 
le greggi. Era una festa piena di gioia licenziosa, e si reputava in pari 
tempo come il giorno anniversario della fondazione di Roma. Quest'anno 
il Circolo Artistico Internazionale, centro perpetuo di tutte le geniali 
iniziative, ha organizzata con un fastoso corteo rievocatore della gran- 
de romana la festa Palilia, celebrandola il 4 maggio anzichè il 21 aprile, 
I critici hanno trovato che le stoffe non erano autentiche, che i patrizi 
non erano vestiti di vera porpora; ma tutti ammirarono la fedeltà grande 
dell'intera ricostruzione, e riconobbero l'imponenza d'insieme dell'innu- 
merevole corteo, formato da cavalieri numidi, da pretoriani, trombettieri, 
vessilliferi, daci, mimi, comici, cantori, matrone in portantine, in letti- 
ghe precedute, circondate, seguite da battistrada, da pedissequi, da tro- 
puli, da damerini; da patrizi, dall’imperhtore circondato di fanciulli e 
fanciulle, da sacerdoti, dalle vestali e persino dalle vittime, torelli e pe 
core, vigilati da un colossale e seminudo vittimario. Ma vogliamo dire 
della disposizione del corteo che aperto da un gruppo di cavalieri e suo- 
natori di trombe, era seguito da soldati, mimi e ginnasti, e matrone la 
cui opulenza di forme non era indegna della tradizione; e giovani che 
confermavano l'eternità della bellezza latina. Gli uomini tutti inghirlan- 
dati di edera e le donne di rose: tutta una fantasmagoria di colori spic- 
canti sul fondo verde dell'erba e dei muschi rivestenti le vestigia fast 
dell'antica dimora dei Cesari. 

Seguivano nel corteo i cantori e la direttrice dei cori, personificante 


Jl Presidente del Circolo Artistico Pio Piacentini. 
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L ILLUSTRAZIONE 


rte, in lettiga; i gruppi dei patrizii, degli 
schiavi, delle patrizie romane; quindi un 
carro di etere, ed i pretoriani, una biga ti- 
rata da schiavi, recante il console: poscia il 
porta insegne e il gruppo del sacrificio gui- 
dante all’ara il vitello e gli agnelli. Ecco le 
caste vestali, seguite dai maestosi sacerdoti, 
in fine i giuocatori, l’auriga e un folto stuolo 
di dame e di popolo: chiudevano il meravi- 
glioso corteo, composto di 1800 persone, i 
carri delle provviste. 

Terminato il giro attraverso le rovine del 
Palatino, il corteo entrò nello Stadio, ove 
era stata eretta l’ara pel sacrificio, intorno 
alla quale si dispose il corteo. I cantori in- 
tonarono il Carmen Saeculare di Orazio, mu. 
sicato dal Cellini, con accompagnamento di 
trombe. 


Il pubblico che gremiva lo Stadio ap- 
plaudì lungamente il coro, che ripetò il canto, 

Nel frattempo si aprirono le gabbie e si 
lanciarono un centinaio di piccioni viaggia- 
giatori, a_ simulare il rito degli aruspici. 1 
piccioni, liberati, si aggirarono un momento 
nel recinto dello Stadio, poi si levarono in 
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alto e sparirono. Intanto i sacerdoti avevano asceso i gra- 
dini dell’ara accompagnati dalle Vestali, ed ebbe luogo il 
simulacro del sacrificio, dopo il quale incominciarono i ludi 
ginnici, cioè il lancio del giavellotto, il salto, il lancio del 
disco e la lotta; coi quali ebbero termine le feste, a cui 
presenziarono il ministro per l'istruzione pubblica, Nasi, 
il guardasigilli Cocco Ortu, il sindaco Colonna ed altre 
autorità. 

La riproduzione storica di ciascuno dei gruppi venne 
affidata ad un artista. Figurano fra questi i bellissimi 
nomi di Pio Piacentini, Ferrari, Ettore Ximenes, Ciffariello, 
Apolloni, Alberici, Reyna, De Benedetti, ed altri, 

La matrona nella portantina dei Daci era la bell: 
gnora Lancelot-Croce; la guida dei cori, in lettiga, era la 
formosa signora Bice Reyna-Mililotti; nel carro trainato 
dai buoi erano le signore Ciffariello, Romagnoli, Mante- 
gazza, Minati e Caselli madre e figlia; rappresentavano le 
Vestali le signore Piacentini, Van Sterk, Santacroce, Brio- 
schi e Goldschmiedt; la gran sacerdotessa era la signora 
alzi, 
I carri, le lettighe, le bighe erano stati eseguiti sotto la 
direzione del pittore Simonetti; i costumi in massima parte 
erano quelli espressamente confezionati per la festa romana 
tenutasi tempo fa a Pompei e che fu immaginata dal 
comm. Fiorini. 

Durante lo spettacolo si distribuiva stampata su carta 
pergamena la riproduzione di un memorandum di Antonio 
ra archiater Caesaris Augusti per conservare la salute 
e premunirsi dalle avversità. 

Le otto o nove mila persone accorse allo spettacolo 
nuovo riportarono dall’ insieme un'impressione di godi- 
mento, trasformatasi in applausi e lodi grandissime alla 
ardita idea degli artisti. 
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Traversata mediante un jfilo telegrafico. — Nello scorso inverno il proprietario del chalet 
post» a la T'uile, piso il Monte Bianco, ha impiantato un filo telegrafico sulla montagna del Salève 
(1389 metri sul livello del mare) per mettere in comunicazione il chalet coi comuni o villaggi posti 
giù nella valle, 1l signor A. Chapuis di Ginevra ha voluto provare egli pel primo la resistenza del 
filo di ferro, teso per la lunghezza di 600 metri, e lo ha percorso più volte, in disc@&4, nel tratto 
della sua maggiore pendenza. Egli si attacca con le mani e si sostiene con la semplice forza delle 
braccia, La fotografia che riproduciamo (dei fratelli Jullien) mostra il signor Chapuis, fermo, al 
momento di partire per Ja sua rapida discesa sulla valle del Rodano, che si apre dopo Ginevra, e 
che si scorge nello sfondo dell'incisione. 
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IL KE DI SPAGNA E LA REGINA REGGENTE. 


La primavera non s'incorona, quest'anno, solamente 
di fiori. Grandi cerimonie regali d’incoronazione sî pre 
parano a Madrid e a Londra; qui: per la metà di giu- 
gno, Jà per ‘il 17 di questo mese, nel quale giorno re 
Alfonso, natonel 1886, compie il sedicesimo anno e per 
Jo leggi spagnole diventa maggiorenne e cinge-Ja co- 
rona. Egli fu proclamato re appena nato, figlio po- 
stumo del re Alfonso XII, morto il:25 novembre 1885 
Allora Ja regina Maria Cristina non aveva che due figlie, 


Atronso XII Re pi Spagna E LA Rec 


ziente, ma dotato, a quanto pare, di forti facoltà voli- 
tive, e fisicamente ben fortificato , dopo. Ja grave ma- 
lattia mortale superata nél gennaio 1890. Per chi non 
lo sapesse, re Alfonso XIII è un' appassionato delle 
belle arti e specialmente della musica, come sun ma- 
dre; è un buon, pianista @d anche un infervorato vio- 
loncellista. Egli il 17 maggio sarà solennemente inco- 
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Grande Stabilimento Balneare (Austria-Trentino) 
(Bagni Arsenico-ferruginosi -*-Stagione: i Maggio | Ottobre) 
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Maria della Mercede, di cinque anni, che fu proclamata 
principessa ereditaria, e Maria Teresa, di tre anni. Ma- 
ria Cristina, per Ja morte del marito, divenne regina reg- 
gente, Ja costituzione del 1876 Je imponeva di rimanere 


vedova. Maria Cristina, gaia e gentile figura di donna, | 


passata sino. allora come un sorriso, come un raggio di 
sole, per sei anni, nella Corte spagnuola, si dedicò con 
tutta la severità di un forte carattere ni propri doveri 
di Reggente, aceresciuti dal suo stato di gravidanza 
dichiarata. Darebbe ella alla Juco una terza bambina? 
O sarebbe un fanciullo, il re aspettato, desiderato, in- 


vocato?... Trenta giorni dopo la morte di Alfonso XII 
la regina Maria tina si presentò davanti alle Cortes 
per prestare (formalità preventiva) il giuramento di fe- 
deltà all'erede presuntivo del trono... Ma chi sarebbe 
l'erede? Sua figlia, Maria Mercede; o Ja creatura an- 
cora di }A da venire?... Il 17 maggio 1886. il grande 
problema fu seiolto. “ La tempesta è passata ed un re 
è nato, Ja più piccola quantità possibile di re!,, Così 
scriveva allora l° JWfustrazione Spagnuola. Oggi quella 
piccola quantità di re è un (bel giovanotto di sedici 
anni, alto, slanciato, di carattere notoriamente impa 


ronato re di Spagna, di Castiglia, di Leon, d'Aragona 
e delle Due Sicilie, oltre che di Gerusalemme, eco., © 
continuerà a portare fra’ suoi titoli anche quello.... di 
duca di Milano! 


Maria Cristina, sua madre, nata arciduchessa d'Au- 
stria il 21 luglio 1858; sposata il 29 novembre 1879 
al re Alfonso XII; vedova, come abbiamo detto, il 25, no- 
vembre 1885, e da diecisette anni Regina Reggente di 
Spagna, sta per deporre le sue gravi responsabilit: 

Uscita da quelli d'Austria segnata nella storia 
tome erede legittima dell'impero di Carlo V, éssa, vivo 
il marito, sì era tenuta assolutamente fuori da ogni 
ingerenza nelle cose della politica e dello Stato, ma, 
alla, morte, quasi inattesa, di Alfonso XII, il suo egoi- 
smo felice di donna godente spari immediatamente da- 
vanti alla, coscienza dei snoi nuovi ed alti doveri, e 
quando il presidente del Consiglio d'allora, Canovas, le 


ENTE MARIA CRISTINA (fotografia (Valentin Gomez, di Madrid). 


chiese a chi dov 
rispose: “A me! 

Certo, la ione monarchica ha profonde bi 
he nella Penisola Iberica, ma le difticoltà enormi 
interne ed esterne superate dalla Spagna in questi die- 
cisette. anni sono state la prova del fuoco per il 
rattere di Maria Cristina, dotata di molto sangue freddo, 
di tatto e di energia. 


ACQUA MATTONI 
DI GIESSHUBL riso CARLSBAD 


Trovasi NEI Negozi D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI 


è d'ora innanzi rivolgersi, essa gli 
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LAPIDE A _G. B. TIEPOLO IN BAVIERA, 


(Pot. dell'Ansociaz, por l'incremento del commereio estero). 


È noto cho Giovanni Battista Tiepolo, il celebre pit- 
tore veneziano, tra il 1761 e il 1753 visso in Baviera, è 
ornò il palazzo vescovile, che ora è palazzo reale 


i 
Virzburgo, di splendidi lavori a fresco. Già nol 1896, se- 


condo centenario della sua nascita, una esposizione dei 
suoi quadri si foco non solamente a Venezia, ma anco 
per l'iniziativa del comm, barono de Bibra, a Virzburgo 
nello stesso palazzo reale, Vi cooperarono tutte Jo s0- 
ciotà che, sotto la presidenza del prof. dott. Honner, ivi 
promuovono l'incremento delle bolle arti. Oltre a ciò le 
autorità municipali diedero il nome di Tiepolo nd una 
via, all'entrata della quale lo società mentovate hanno 
ora collocato nin sogno durevole in memoria del pittore, 


Il regio governo bavareso consenti ben volentieri che nl- 
l'angolo del fabbriento una lastra commemorativa fosso 


adattata, La tavola di bronzo, disegnata dal barone de 
Bibra, fu modellata dallo scultore, Enrico Schiest],. Essa 
mostra, como vedosi qui sopra, il ‘fitratto somigliantis- 
simo oltro la grandezza naturale dell'illustro uomo cd 
una breve iscrizione. La cerimonin per lo scoprimento 
ebbe luogo il 16 aprile di quest'anno, giorno in cui, 
nel 1696, Tiepolo fu battezzato a Venezia in presenza 
delle autorità. Gli ammiratori del gran pittore devono 
rallegrarsi che anche lontano dalla patria In memoria 
del rinomato artista sia circondata di tanta vonorazione. 


NECROLOGIO. 

na A Berlino è morto un principe letterato, il prin- 
cipe Giorgio di Hohenzollern, noto letterarinmente sotto 
il nome di Giorgio Conrad, e come tale assai popolari 
Come tutti gli Hohenzollern, egli portava l'uniforme m 
litare ed era capo d'un roggimonto di ulani, ma dedicò 
Ja vita agli studii. Sotto il nomo di Conrad pubblicò 
varii drammi storici: Fedra, Saffo, Cleopatra, Caterina 
de Medici, Corradino ed anche aleune commedie (Dove 
giaco Ja fortuna, Don Silvio, Jolanta, ece.), che ebbero 
su varie scene successi di stimn, Le suo opere complete 
sono raccolte in quattro volumi. Per molto tempo sov- 
venne del suo un teatro libero. Era anche appassionato 
collezionista di vggetti di belle arti e di libri di rara 
edizione. Egli era pronipote di Re Federico Gugliel- 
mo III, bisavolo dell'Imperatore regnante, e sia nonna 
era sorella della Regina Luigia, L'attuale Imperatore 
apprezzava assai il vecchio uomo, che egli chiamava zio; 
Egli era nato il 12 febbraio 1826. 

nav A Parigi è morto a 78 anni il famosissimo roman- 
ziero Saverio de Montépin. La lista de' suoi romanzi 
occuperebbe un paio di calonne; ma è probabile che nes 
sun d'essi passerà alla posterità. JI stro nome sarà per 
altro ricordato come quello del fondatore del romanzo 
d'appendice per fogli molto popolari. Balzac, Sue, Du- 
mas, lo Sand erano troppo Jetterarii. Il Montépin ereò il 
fomanzo che non ha assolutamente nulla di letterario 
nè di artistico, ma pieno di fatti meravigliosi, intree« 
ciati con grande immaginazione e prolungati all’ infi- 
nito. Egli ha fatto scuola, ed ha accumulato dei milioni, 
facendone accumulare a gazzette Ja eni fortuna era do- 
vuta alle sue appendici. Da ultimo, Montépin non era 
più il nome dell'autore, ma quello di una ditta, che fab- 
bricnva a macchina i romanzi sensazionali. Con tutto 
ciò, il mestiere non è dei più facili; perchè nessuno de- 
gli imitatori hn raggiunto la popolarità del Montépin 
co' suoi primi Javori che erano davvero sbalorditivi. 

nw A Milano, domenica morì l'attrice Adelaide Fal- 
conî, famosa nelle parti di madre nobile. Aveva 70 anni 
circa. Nata.a Napoli \dasartisti drammatici, lascia due 
figli, anch'essi artisti drammatici, giovani e valenti, 
Arturo e Armando; quest'ultimo ba sposato l’anno 
scorso la celebre Tina Di Lorenzo. Così si perpetuano 
fra noi le famiglie dell’arte. 


LA CITTÀ MORTA. 


Bruges. Un mondo vecchio contro l’arte nuova, Il processo 
aLemonnier, Il suo nuovo romanzo. Le due coscienze. 
L'agitazione rivoluzionaria nel Belgio. 


Nominando la città morta, ogni italiano corre 
col pensiero alla tragedia di Gabriele D'Annun- 
zio. Ma v'è un’altra città — oltre Micene — che 
merita la triste definizione, e v'è in altro poeta 
— oltre D'Annunzio — che quella definizione ha 
reso celebre con un’ opera d'arte. 

Giorgio Rodenbach, fautore di Bruges-la-morte 
è scomparso dal mondo troppo giovane per la 
sua gloria, ma ha tuttavia lasciato un capola- 
voro in cui è scolpita la psicologia d'una delle 
più caratteristiche città dell'Europa. 

Î) stato seritto che ogni città è un organismo 
il quale si presenta dinanzi al nostro spirito con 
una forma simbolica, quasi umana. Pericle non 
diceva forse d'Atene ch'egli voleva.“ adornarla 
come una donna ,? — Certo ogni città è qual- 
cosa di vivo, poichè è la sintesi spontanea ed 
eterna delle generazioni che l' hanno ereata e 
sviluppata, lasciando nei monumenti i segni mar- 
morei o pittorici delle loro idée e dei loro sen- 
timenti. E noi italiani dobbiamo più che ogni 
altro popolo sentire la verità .di quest’ afferma- 
zione, ginechè interrogando Je opere d’arte di cu 
sono ricchissime quasi tutte le nostre città, noi 
possiamo ricostruire con limpida evidenza la 
loro storia. 

Ma, mentre in generale ogni città, oltre i segni 
della sua vita passata, offre anche i segni della 
sua vita attuale ed è un continuo vivente con- 
trasto fra i ricordi antichi e Je abitudini mo- 
derne, quasi altro che sul vecchio tronco metta 
a ogni primavera le foglie verdi, — Bruges non 
conosce questa felice contraddizione e questa pe- 
renne rifioritura; tutto in lei parla del tempo 
che fu, nulla dell’epoca nostra: essa è l'albero 
secco senza speranza di nuovi rami e di nuove 
foglie; essa è la città morta, documento muto 
del passato, senza palpito di resurrezione, 

Nelle vie deserte passa di quando in quando 
la bruna figura d'una beghina; i canali placidi 
— un tempo solcati da tanto navi — recano len- 
tamente al mare soltanto le foglie che cadon dai 
platani; e come nessun fremito di vita commer- 
cialmente attiva, così nessun lampo di idea mo- 
derna traversa ed agita quella città, silenziosa 
ed oscura all'ombra del suo magnifico deffroî, 
e intellettualmente stagnante come il suo verde 
e triste bacino che si chiama, forse per ironia, 
il Lago d'amore. 

Da questa città, — ove sopravvivono tutti i 
pregiudizî medioevali, e ove non si ha coscienza 
del lungo cammino che le idee hanno fatto nel 
resto del mondo, — doveva partire una strana e 
grave accusa contro uno dei maggiori letterati 
del Belgio. 

La Procura del Re di Bruges chiamava or fa 
più'di un anno dinanzi alla Corte d'Assise Ca- 
millo Lemonnier per rispondere dell'accusa di 
immoralità e di offesa ai buoni costumi, reati 
commessi per mezzo d'un suo romanzo: L'homme 
en amour. Era la vendetta, lungamente covata, 
d’un mondo vecchio contro l’audace rappresen- 
tante di un'arte nuova. 

Camillo Lemonnier, senza troppa esagerazione, 
può essere definito lo Zola belga. Ma questa de- 
finizione non include imitazione. Se il Lemonnier 
ha comune con lo Zola il pensiero centrale e di- 
rettivo di svelare per mezzo dell’arte i vizî, le 
immoralità, le bassezze umane allo scopo di in- 
vogliare a correggerle, suscitandone il disgusto, 
— diverso è il campo ove egli svolge questo 
pensiero, e diversi ed originali sono i mezzi e 
gli elementi di cui si serve. "l'emperamento emi- 
nentemente nazionale, simbolo, si può dire, della 
sua razza, egli costruisce un’opera patriottica 
che ha il suggello psicologico del paese ove 
nacque. Mentre i personaggi e gli ambienti creati 
da Emilio Zola, se sono francesi per i nomi e 
per le località, si possono dire în un certo senso 
umani, giacchè oltrepassano le frontiere ed hanno 
un carattere di verità internazionale, — i pro- 
tagonisti e gli ambienti dei romanzi di Lemon. 
nier sono belgi, @$clusivamente ed unicamente 
belgi, anzi quasi sempre fiamminghi. È l’anima 
della Fiandra che palpita nei suoi libri: anima 
strana e complessa che all’ osservatore superfi- 
ciale sembra semplice e pacifica poichè la giu- 
dica dalla rosea pinguedine delle persone e dalla 
flemma degli atti e delle parole, e che viceversa 
nasconde impeti di sensualità e furori selvaggi 


che la lunga abitudine del cattolicismo ha na- 
scosto in apparenza, ma ha reso più forti e ter- 
ribili nell'intimo, perchè li ha compressi. 

Il Lemonnier, appunto perchè è un artista più 
sincero e più profondo degli altri, non si accon- 
tentò di descrivere il suo paese come lo aveva 
finora descritto una tradizione convenzionale e 
una letteratura superficiale; non s' accontentò 
cioè di rievocare soltanto il paesaggio umido, 
triste, uniforme, fatto di canali, di salici e di 
chiese, e la vita placida onesta relig'osa, tutta 
chiusa negli ampi conventi, nelle officine 0 nelle 
piccole pulitissime case, — ma studiò a fondo 
l’anima vera del popolo e la ritrasse anche nelle 
sue manifestazioni brutali e selvaggio, nell’orgia 
delle Aermesse, quando la bestia umana, spez- 
zata la corteccia dell'educazione, mostra liber 
mente tutti i suoi istinti sensuali e feroci. E nei 
suoi romanzi, Ja descrizione di questi istinti si 
trasforma, starei per dire si purifica, in un inno 
alla morale sincera, agli amori semplici e grandi, 
— in opposizione alla morale falsa e bugiarda 
di chi vuol fare dell’amore un peccato, del mondo 
un convento, e nega la bellezza e la felicità della 
vita, per additare un ideale che non è soltanto 
extra-umano ma sopratutto anti-umano. 

Si capisce come tutta la vecchia Fiandra — 
clericale e reazionaria come nessun altro paese 
del mondo — abbia gridato allo scandalo di fronte 
all'opera di Camillo Lemonnîer; e poichè i tempi 
non consentivano più la tortura nè il rogo, s'in- 
vocò contro il romanziere l'arma d'un processo 
penale. ; 

Ma se il desiderio di colpirlo era molto, il 
mezzo scelto per colpirlo fu assai infelice. L'hom- 
me en amour, malgrado il titolo, è il più innocuo 
dei romanzi di Bemonnier; e il pubblico che al- 
l'udienza dovè assistere alla lettura di tutto il li- 
bro, fatta con voce monotona dal cancelliere, si 
domandava quali potevano essere le frasi inerimi. 
nabili. Così che, non solo per la ribellione di 
tutta l'opinione pubblica che sorse a difesa della 
libertà dell’arte, ma anche per il ridicolo che la 
sciocca accusa aveva saputo attirare sopra si 
stessa, Camillo Lemonnier fu assolto. A 


Però, è quelgue chose malhenr est don, e il pro- 
cesso intentato dal parguet di Bruges ha avuto 
Questa conseguenza fortunata per la letteratura: 
di fare scrivere a Camillo Lemonnier un romanzo 
Les deux consciences — or ora uscito — degna e 
superba risposta dell’arte alla reazione. la 

fi questo romanzo non c'è soltanto adombrata 
la storia del processo di Bruges, e non sono sol- 
tanto messi alla gogna alcuni tipi dell'ambiente 
fiammingo : il Lemonnier ha saputo salire dal 
suo caso particolare ad una questione generale, 
ed ha posto con limpida evidenza il problema 
che affatica l'epoca nostra, simbolizzandolo in 
due coscienze, la coscienza progressista ed jnno- 
vatrice d'un artista, la coscienza retrograda e 
misoneista d'un giudice. Tuttavia — e questo è 
lo strano nell’opera del Lemonnier — la cata- 
strofe del suo libro, anzichè ispirata a una fede 
in giorni migliori e alla speranza nel trionfo fi- 
nale della verità, è. tristemente e tragicamente 
pessimista. 

La tela del romanzo è semplice. Wildman, un 
romanziere ormai celebre, è avvisato una mat- 
tina da un amico giornalista che la magistra- 
tura sta per procedere contro di lui, per trasci- 
narlo in Corte d’assise a render conto d'un suo 
romanzo Terra libera seritto ormai da più di 
sei anni. — È un giudice di Portmonde-la-morte 
(leggi Bruges) che ha avuto la tarda iniziativa, 

Wildman sulle prime non si turba. L’ostacolo 
ela lotta gli sorridono e lo riaffermano con nuovo 
ardore nel suo apostolato. Ma a poco a poco, men- 
tre l'epoca del processo s'avvicina, egli intende 
la gravità del suo caso o, per essere più esatti, 
sì autosuggestiona riflettendo alle conseguenze 
pratiche della condanna probabile. 

Tutto crolla intorno a lui. Se la stampa libe- 
rale lo sostiene, la famiglia lo abbandona. Sua 
moglie, ch'egli amava e che lo aveva tanto e 
così docilmente amato nei primi anni di matri- 
monio, diventa la sua nemica. Essa non è una 
buona e mite credente a cui dev’ esser legge 
la compassione e l'amore, ma una settaria; essa 
è un fascio di nervi messo al servizio della più 
cieca intolleranza, una mistica isterica che lo 
rattrista e lo irrita quotidianamente coi suoi rim- 
proveri e coi suoi anatemi. 

Dal matrimonio era nato un figlio, il ‘piccolo 
Jorg, che la madre educa lontano dal padre, isti- 
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gandolo nell’odio del padre, atrofizzandone Va- 
nima semplice in un’atmosfera cupa di misti- 
cismo. * Foe Jorg non Jegoni tuoi libri — dice 
la moglie al marito — io li brucierò pagina 
pagina, e quando egli mi chiederà chi fu 9) 
Long farò giungere le mani e pregheremo 
insieme. » 

In questo contrasto di idee e di fede tra la 
moglie e il marito è scolpito, forse con esagera- 
zione ma con tineniie evidenza, il gran duello 
intellettuale che è la condizione dolorosamente 
fatale di quasi tutte le famiglie delle classi colte 


in Belgio, e non solo in Belgio. 

Wildman, ferito nei suoi affetti più cari, solo 
ormai col suo ideale, è chiamato dal giudice 
istruttore Moinet. Si può immaginare in quali 
condizioni d'animo egli sostenga l'interrogatorio. 
Le due coscienze qui stanno veramente di fronte: 
l'artista parla di redenzione umana, di diritto 
alla libertà e all'amore; il giudice, — un piccolo 
cervello ove c'è una sola ma troppo grande idea, 
quella dell’infallibilità della Chiesa, — non sa 
sollevarsi alla discussione di idee generali ma si 
limita ad adoperare una abilità da sofista ana- 
lizzando alcune frasi staccate del libro, e chie- 
dendone a Wildman il significato con una per- 
versità da poliziotto e una malizia da collegiale. 

Come sem il furbo vince l’uomo geniale 
ma ingenuo, e Wildman nei suoi inte torii 
non fa che PRES AdeSi, sempre più. Egli lo 
capisce, e si 

pet è venuto il giorno del processo. Men- 


tre egli è a Portmonde, da casa gli giunge questa 
notizia, non forse inaspettata, ma egualmente 


dolorosissima: il suo piccolo Jorg sta per entrare 
in seminario, ove la madre lo destina al sacer- 


dozio per espiare i falli del L'anima di 
Wildman traversa una crisi. È dubbio? è paura? 
Questo ambiente che gli grida: tu sei un per 
verso e un dannato!, ha forse ragione? È egli 
dunque nell'errore? sua moglie è nel vero? Port- 
monde, la melanconica città che pare lo accusi 
tutta, dalle sue chiese, dai suoi conventi, dai 
suoi tribunali, non è forse migliore della città 
libera ch'egli sogna? 

Una sera, vinto perchè indebolito dal dolore, 
Wildman entra in una chiesa e chiede un prete. 
Attraverso la grata del. confessionale, egli vede 
un viso grave, dolce ed ascetico. E si abbandona 
alla voluttà amara della confessione, raccontando 
la sua. vita, i suoi pensieri nudi, in un furope 
di sincerità. a L 

Ma al suo abbandono spontaneo, il prete ri- 
sponde freddamente, rifiutandosi di discutere e 
riparando dietro il dogma inflessibile. E allora 

ildman, ritrovando sè stesso, gli dice: — “lo 
sono un uomo che era venuto spontaneamente 
verso un altro uomo rivestito d’un carattere 
sacro. Speravo che la luce sarebbe scesa su di 
me. Voi non mi avete detta la parola che cer- 
cavo e che poteva salvarmi. » f 

© si allontana ancora più triste e più desolato. 
E quasi per un piedea di isolarsi, di separarsi 
da questa umanità che non Jo comprende, egli 
sale sul Beffroi, la torre altissima e artistica- 
mente magnifica che Simone di Ginevra eresse 
nel 1291 a simbolo della forza e dell’indipen- 
denza della città. Dall'alto egli domina tutta 
Portmunde, tutta la campagna intorno, e_vede 
lontano il mare, Lassù, finalmente, egli è libero 
e solo. 

Da quel giorno Wildman è in preda a un’os- 
sessione. Egli vuole si sappia che lui, lo serit- 
tore Wildman, è salito sulla torre e aveva sotto 
i suoi piedi tutta la città, tutte le altre torri e 
dominava il mondo come la Vita, come l’Idea.... 

Quest’ ossessione patologica si fa quotidiana- 
mente più intensa. Rileggendo una lettera di 
sua moglie, egli scopre sul margine d’un foglio 
una riga di scrittura tremula e incerta di bimbo, 
che non aveva ancor rimarcato. Diceva la breve 
riga infantile: — par, domanda perdono a Dio 
e agli uomini!-— Fu il colpo di grazia: egli si 
vide giudicato da suo figlio, e una grande ver- 
gogna s'impadronì di lui come se per la prima 
volta si fosse sentito colpevole. : 

L’ ultimo giorno del processo, quando ormai 
non mancava che l’arringa dell'avvocato, Wild- 
man, approfittando del tra la seduta an- 
timeridiana e Ja pomeridiana, ritenta l’ ascen- 
sione della torre . . e. + 2... + 


* Allorché l'avvocato comincia a parlare, con 
sorpresa, non lo vede vicino a sè, Cade la sera, 
l’arringa è finita, il giurì si ritira; Wildman non 
‘viene. 


E mentre i giurati rientrano con un verdetto 
d’assoluzione, un collega dell'avvocato lo avverte 
che Wildman si è ucciso, Il guardiano della torre, 
— che, conoscendolo, gliene aveva aperta la 
porta, — dopo due ore di attesa, era salito sulla 
piattaforma più alta, fino alla camera delle cam- 
pane, e non lo aveva più trovato, Wildman era 
caduto o s'era gettato nel vuoto. 

L'avvocato, comprimendo la sua emozione, si 
alza e pronuncia queste parole: 

— La vecchia società si è macchiata di un 
nuovo delitto, Sensei giurati, è un morto che 
voi avete assolto! 


* 

Tale, nelle sue grandi linee, questo romanzo, 
originale e su; tivo non solo per la sua forma 
eletta, ma anche e sopratutto per il problema 
che agita. 

E forse la fine tragica, che lascia nell'animo 
del lettore il tormento sottile del dubbio, è ar- 
tisticamente una felice trovata. Noi non amiamo 
le soluzioni semplici e ardite che tagliano net- 
tamente i nodi delle questioni: noi preferiamo 
la nebbia dell'incertezza che ci permette di ri 
spondere, secondo la nostra psicologia indivi- 

luale, alla domanda in cui si riassume e per 
cui è scritto tutto il volume, 

Ma — da un punto di vista sociale — io mi 
dolgo che Camillo Lemonnier abbia fatto piegare 
all'ultimo il suo eroe, e invece di un vincitore 
e di un ribelle, ne abbia fatto un vinto e un 


TARGA, 
Egli ha ingiustamente diffamato il suo paese 
e gli artisti che credono in un avvenire era 

Belgio ha uomini intellettualmente più saldi 
e moralmente più sani di Wildman, che non si 
uccidono ma lottano, e la città morta è per for- 
tuna un'eccezione in mezzo alle altre città vive 
di quel popolo modernamente aperto ad ogni 
rOTESSO. 
Il Lemonnier deve sentire la verità di quest’os- 
servazione sopratutto in questi momenti in cui 
il suo paese ha dato spettacolo d'un’agitazione 
politica che molti già compiacevansi di definire 
rivoluzione. Rivoluzione non fu, per il buon senso 
innato del popolo belga e per il prestigio morale 
che i capi esercitano colà sulle masse; ma certo 
fu una battaglia che il popolo combattò contro 
la reazione con armi meno intellettuali e forse 
più persuasive di quelle che adoperano gli sgien- 
ziati e gli artisti. i 

E questa battaglia — al di fuori del giudizio 
sulla sua opportunità, e al di sopra di tutte Je 
brutalità da cui fu inquinata in causa di quel 
lievito di pazzi e di criminali che è fatalmente 
in ogni sommossa popolare — può definirsi, io 
credo, una feconda battaglia giacchè ha dimo- 
strato una cosa che è bene venga ricordata ogni 
tanto a coloro che vorrebbero dimenticarla: la 
necessità cioò per i governi dell'oggi di gover- 
nare con criterii liberali e moderni anzichè col- 
l’assolutismo e coll’ oscurantissimo clericale del 
ministero di Bruxelles. 

Ed ha dimostrato altresì — contro il dubbio 
e lo scetticismo di Camillo Lemonnier — che il 
Belgio, se possiede le città morte, i pubblici mi. 
nisteri retrogradi e i chiusi ambienti aristocra- 
ticamente bigotti, possiede anche scrittori che 
lottano colla penna e uomini politici e partiti 
saldamente organizzati che lottano con altri 
mezzi per l’arte e per la libertà contro la rea- 


zione. Scrmo SIGHELE 


NOTERELLE, — Abbiamo dato il ritratto dei primi ca- 
valieri del lavoro, come campioni del genero, como 
novità; ma ora anche questi si vanno moltiplicando, e 
non è più il caso di ritrarli. Anzi coi primi ci è capi- 
tato un paio di errori, che è il momento di rettificare: uno 
di essi, Giuseppe Savettiere, era già morto, ma l'errore è 
del ministro Îli che lo credeva ancor vivo,... niente 
di male: serve di réclame alla ditta che è viva e pro- 
ro non è che un errore di nome: il sig. Boero 
incenzo e non Vittorio, 

Il 1.°.di maggio furono nominati altri dieci cav 
lieri dell'Ordine Civile di Savoja, uno; 
molto apprezzato, perchè non può comprendere pi 
sessanta personaggi, o comporta una pensione annua di 
mille lire. I nuovi cavalieri sono l'eminente letterato 


Îi Stato, Fi nchi e Giorgio Giorgi. Que 
sti ultimi due nomi hanno recato qualche sorpresa, fa- 


cendo risaltare il fatto che il presidente del Consiglio 
di Stato, Saredo, manca nell'Ordine a cui sono chiamati 
due presidenti di sezione, 


TEATRI E CONFERENZE. 


I due argomenti stanno, inelamia giant settimana più 
che mai: due autori drammatici ci hanno parlato della 
loto arto. A 

La prima conforenza di Giannino Antona Traversi 
fu una brillante autobiografia dell'autore della la 
del marito. Nel racconto delle sue vicende come autore 
drammatico, molti dei nostri autori che ascesero su 
quelle tavole prima per combinazione, e poi ‘vi furono 
trattenuti da una forza invincibile, hanno trovato uno 
specchio delle vicendè proprie; le ansie, i dubbi; le 
delusioni e le gioje di un commediografo, furono nar- 
rate con efficacia, 6 con ‘inesauribile brio, 

Un tema più severo si è imposto Enrico Annibale 
Butti: Il teatro ed il pubblico, Il Butti ha fiducia nel- 
l'avvenire dell'arte drammatica italiana; 6 invita i gio- 
vani d'ingegno a cooperare tutti per fare che il teatro 
mostro si liberi da ogni. servitù niera, è sia con- 
snorato a una grande opera di educazione 6 di bellezza. 
Il Butti è meno benevolo verso il pubblico, Jo vorrebbe 
più educato ad ascoltare l’opera d'arte, più paziente, 
meno frivolo nel divertimento, più cauto nel demolire. 
Il Butti vorrebbe insomma il pubblico che sognano 

uanti scrivono, per il teatro; un pubblico parco nel 
diapgrovare è generoso nell'applaudire, Si è mostrato 
pure favorevolo alla ziono dei teatri stabili; isti. 
tuzione che per ora si può porre fra le utopie, dopo i 
cattivi esperimenti fatti; particolarmente por la tenacia 
dei nostri attori alle loro abitudini. 

Chi cambia Jo abitudini è il pubblico. Una volta 
affollava di preferenza i teatri eleganti dove recitano 
le compagnie primarie: ora preferisce i teatri popolari, 
dove si può fumare, sorbire una -bibita, ed ascoltare 
una compagnia nella quale mancano gli attori celebri, 
ma non manca la gioventà, Così mi spiego Ja fortuna 
dell'Olympia di Milano, dove attualmente recita davanti 
a sale straordinariamente affollate, è affumicato, la com- 
pagnia Garavaglia, o vi è assai fosteggiata una giovane 
6 promettente prima attrice, la Brignone, A questo tea- 
tro, un dramma appunto del Butti, La Tempesta, ne- 
colto malo al Manzoni, ottenne uno splendido successo. 
Sarebbero il sigaro © la bibita duo buoni correttivi alle 
impazienze dei pubblici? 

L'Olympia avrà nelle calde serato estivo un temibile 
concorrente nel Nuovo Teatro d' Estate, una sala ele- 
geante, sorta ora accanto al restaurant Savini, a Porta 
Sempione, e diretto da un ex-autoro drammatico, un 
ex-critico teatrale, Eugenio Zorzi. Il nuovo teatro si 
è inaugurato allegramente con una compagnia fran- 
cese di operette. 

Una celebre, un'autentica divette parigina, la Yvette 
Guilbert, ha affollato l'Exlen per tre sere, ed è piaciuta 
moltissimo, non tanto come cantatrice, quanto come di- 
citrico, Possiede l'apte di esprimere con grazia infinita © 
con estrema semplicità tutte le gradazioni 
sione; sa essero elegiaca, sentimentale, mal! 
viso che si trasforma, esprime moravigliosamente ciò 
che dice Ja sua voce musicale, carezzevole. 


ax Le ultime novità hanno avuto a Parigi poca for- 

a. Poichè la nostra Duse aveva creato il personag- 
gio di Francesca, anche Sarah Bernhardt volle avere nel 
suo repertorio una Francesca da Rimini, e scelse quella 
dello scrittore inglese, Marion Crawford, tradotta da 
Marcello Schwab. La nuovissima Francesca, a giudicarne 
dai riassunti dei giornali, sembra fatta apposta per far 
apparire ancora più gigantesca Ja tragedia D'Annun- 
ziana, Il romanziore ingleso, che dichiara d'aver fatti 
studi profondi 


er far rivivero l’ambiente, ha finito per 
trasformare “il poema di lussuria e di snngue , in un 
drammaccio da Arena, Gianciotto viene a conoscere Ja 
colpa della moglie dalle innocenti labbra di una sua do- 
dicenne figliuola. Paolo fa uccidere Ja moglie Orabile, 

r calmare la gelosia di Francesca. Di simili trovate è 
Infiorata Ja nuova tragedia che ha tentato Ja grando at- 
trico francese. 


Se nessuno discute sui meriti di questa Francesca, 
molto è discussa Ja nuova commedia Petite amie di 
De Brieux, datasi al teatro Francese, Molti trovano l’in- 
treccio troppo povero. Si tratta del.figlio unico di ne- 
gozianti arricchiti che vogliono fare di lui un avvo- 
cato, Ma questi ha stretto rela: o con una giovane 
GEA savia che lavora in casa dei suoi genitori. 
giovane diventa madre, il figlio vuole sposarla, ma 
genitori si oppongono. 1 due giovani vanno a vivere 
insieme, ma non avendo modo di guadagnare onesta- 
mento Ja vita, gettano insieme nel fiume, Un fatto 
di cronaca, che non manca a quanto si afferma di scene 
vigorose, ma che avrebbe pure i difetti degli altri la- 
vori di Brieux: lungaggini e digressioni, 


IBSEN. Tutto il teatro del'grande drammaturgo nor- 
vegese è stato pubblicato dalla casa Treves. Ci man- 
cava uno dei suoi primi lavori che raramente si rappre- 
senta per la sua grande ampiezza, e che può chiamarsi 
un poema drammatico, S'intitola: Imperatore e Galileo; 
porta per sotto-titolo: dramma di storia universale; 6 
si divide in due parti: l’Apostasia di Cesare e l'Im- 
peratore Giuliano. L'Ibsen lo scrisse mentre era a Roma 
nel 1871; e da questo dramma presero Je mosse i nu- 
meròsi Javori storici e romanzeschi su Giuliano l'Apo- 
stata, Ora anche questo dramma fu trafiletto da Mario 
Buzzi col consenso dell'autore, e viene a far parte della 
collezione Treves. Tutti vorranno conoscere questo 
gioiello drammatico, che ha qualcosa di shekspiriano, 
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CASTEL SANT'ANGELO DI ROMA. 


III (Continuazione e fine; vedi N. 15). 


Fu in quest'anno che Salustio Peruzzi architettò l’artistico portone di Ca- 
stello Sant'Angelo, abbattuto in occasione dell’allargamento del 'l'evere nel 1892 
e che è in attesa di ricostruzione, 

Proseguendo nella storia, s'incontrano i nomi di Sisto V, che nel 1586 fondò 
— come istituzione — il tesoro papale, e di Clemente VIII, che nel 15% 
fondò. l'archivio segreto ; tesoro ed archivio che ebbero posto in una sicura 
cella, ricavata nel maschio della fortezza, e per Je quali istituzioni si con- 
servano ancora gli scrigni robustissi medioevali e gli scaffali di noce ad 
elegante e sobria architettura del tempo di Paolo III 

Dopo Pio IV, Urbano VIII fu uno dei papi che maggiormente impresse il 
suo nome sulle muraglie del vetusto monumento. 

Sì debbono a lui:-la demolizione del grande torrione borgiano che infilava 
il ponte e l'allargamento ed allungamento del ponte stesso; alcune modifica- 
zioni ai bastioni della cinta pentagona; l'ingrandimento e rafforzamento di 
alcuni altri bastioni di Alessandro VI, siechè perdettero l’uspetto elegante 6 
ricco dato dal Sangallo, per acquistare quello più sobrio ma meno artistico che 
lianno ancora oggidi, con cannoniere scoperte e forti merloni interposti; l’im- 
piunto, nell'interno, di una fonderia e d'una armeria; la costruzione di molte 
caserme per la guarnigione @ dell’ appartamento. pel vice Castellano. Lavorò 
per lùi il Bernini, che dette l’abbozzo delle statue e scolpì di sua mano il Lon- 
gino, e dette il disegno di un grandioso camino già esistente nel corpo di 
guardia ed ora ricostrutto in un salone dell’ appartamento ‘papale, ed il mo- 
«lello di un angelo che doveva sostituire quello del Montelupo sul torriono dei 
Borgia, ma che non fu costrutto. 

E con Urbano VIII si può dire che è chiusa la storia muraria del forte; 
esso aveva acquistato l’aspetto che noi abbiamo veduto per tanti anni, sempre 
severo, imponente, robustissimo; però dopo il papa predetto deperì, e sopra- 
elevazioni; casupole, tettoie, baracche lo avvolsero strettamente, lo' copri- 
rono, lo deturparono; maggiore fra tutte le deturpazioni fu certamente l’up- 
partamento detto del Castellano, elevato sopra la loggia elegante di Giulio II, 
sulla facciata del forte verso Roma, e che schiaccia col suo peso ed imbrut- 
tisce: colla sua goflaggine barocca le eleganti linee del cinquecento, Fu opera 
questa di Benedetto XIV, al quale papa si deve ancora l'apposizione dell’An- 
gelo di bronzo, cho ora campeggia sul Castello e che fu modellato dal polacco 
Versohaffelt, 


L'avv 
Che cosa sarà di Castel Sant'Angelo? A questa domanda spontanea del let- 


PILELLITÀÀ 


È 


> ana 


REI LELI LITI TI LI TLLbLI 


CASTEL SANT'ANGELO, — Un tratto di parete del Salone del Consiglio, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


tore, che ha seguita la storia ed ha forse 
con rammarico osservati i rapidi lavori 
di demolizione, si può rispondere in modo- 
rassicurante. 

Castello Sant'Angelo non ‘ha più ra- 
gione di essere un forte nell'espressione 
vera. La sua estensione pei Prati:di Ca- 
stello fino al 1870 fu immensa; ma ora 
gli spalti sono abbattuti e le fosse co- 
perte; e così, poco per. volta, anche la 
cinta ‘pentagonale ‘tende a sparire dalla 
parte di nord e di est, mentre i lavori 
del Teyere l'hanno assalita dalla partéè 
di sud, e sono caduti i rivellini avanzati 
ed il corpo di guardia reale, interrati i 
fossi interni, chiuse le feritoie e Je can- 
noniere; e, per poco non s’abbattevano 
ancora i due torrioni Sangalleschi, che 
fiancheggiano il basamento quadrato a 
dritta e sinistra del. Ponte Elio, At- 
torno al maschiò e.nel maschio vi erano 
caserme, prigioni e magazzini, ( era 
stato, ridotto sotto gli. ultitni papi, così 
era stato:mantenuto dopo l'occupazione 
italiana; @ veri tesori d’arte:e di storia 
andavano deperendo, soggetti alla. deva- 
stazione ed alla deturpazione degli in- 
coscienti occupatori dello storico monu- 
mento: 

Ma è sorta una. nuova éra, ed in s0- 
guito all'iniziativa del generale 
Durand de la Penne i due mi. 
nisteri della Guerra è della Pub- 
blica. Istràzioné si sono ac 
dati per iniziare lavori di ri- 
stauro e ricostruzione dovuti 
all'importanza del monumento 
che rappresenta fortemente, uni- 
co nel suo genere, tre epoche: 
la romana, la medioevale ‘0 la 
moderna. 

I lavori hanno cominciato nel 
marzo e procedono speditamente 
verso una meta storico-artisti 
scoprire la parte romana pi 
che sarà possibile e ripristinaro 
la parte militare nelle pure li- 
nee del quattrocénto e cinquè— 
cento; così come derivarono' dai 
lavori. di. Nicola. V, di Alessan- 
dro VI, di’ Paolo. III; e verso ut 
fine prutico; impiantare nel On- 
stello « ristaurato: il museo. dol- 
l’ingegneria militare: italiana; 
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| e violenza ad agenti della pubblica forza e per percosse 
a due cittadini, costituitisi parte civile, Il processo, che 
suscitò grande curiosità e diede luogo a vivi incidenti, 
terminò il 28 con la condanna dei formidabili pugilla- 
tori americani da tre a quattro mesi di reclusione cia- 
seuno e a 500 lire di provvisionale, complessivamente, 
per indennizzo ai danneggiati; e fu loro rifiutata la 
libertà provvisoria, perchè fra il popolino a Venezia era 
un certo fermento, accresciuto dall'avere altri tre o 
quattro di quei marinai americani commesse altre chias- 
| sate qua e là; tanto che all'equipaggio del Chicago fu 
| proibito in modo assoluto di scendere a terra, Il 2 mag- 
| gio, in seguito a trattative diplomatiche confidenziali 
basate su domanda di grazia fatta dai condannati, che 
non appellarono, questi venivano graziati dal Re, e con 
| molte precauzioni, su gondole coperte del felze, passa- 
| rono dalle carceri di Venezia sul Chicago, che il 3 parti 
per Trieste. Prima di essere liberati, i pugillatori ave- 
vano pagato 1500 lire per indennizzo ai colpiti dai loro 
pugni furiosi, e 200 lîre per le spese della parte civile, 
senza pregiudizio del processo disciplinare aperto a 
loro carico dal comandante del Chicago. A_Venezia, per 
solito così tranquilla, l'incidente dei marinai del Chi- 
cago ha fatto grande rumore; e la stampa nord-ameri- 
| cana che, nella severa condanna, aveva voluto vedere 
il rancore del latin sangue italiano contro gli ameri- 
cani vincitori dei latini spagnuoli, è stata tutta fel! 
della grazia reale, ed ha dovuto riconoscere che in Italia 
le cose vanno molto più liscie che nel Nord-America.,., il 
paese dei facili linciaggi! 


Fot. Faido. | 


L’incrociatoro corazzato americano “ Chicago , a Venezia. | 


I SOLDATI DI MARINA DEL 


“ CHICAGO , 
condannati e graziati a Venezia. 


La mattina del 24 aprile arrivava a Venezia, pro- 
veniente da Ancona, l'incrociatore corazzato nord-ame- 
ricano Chicago, comandato dal capitano di vascello 
1. H. Dayton, ed avento a bordo 460 uomini fra equi. 
paggio e fanteria di marina, L' inerociatore fece è ri- 
cevette i saluti d'uso, e il comandante scambiò lo vi- 
site regolamentari, e tutto sarebbe finito qui, senza un 
impreveduto accidente suscitato da quattro ufficiali (un 
capitano e tre tenenti) e da un soldato semplice di 


loro una viva disputa, — in inglese, s'intende, — sotto- 
lineata da pugni e scapaccioni, tanto che tutti cinque 
dovettero vssere messi, non senza fatica, fuori dal caffè. 
Gli americani infilarono allora Je Mercerie; ma, arri 
vati in piazza San Marco, riattaccarono ln disputa e 
il pugilato davanti al Caffè dell'Aurora; altri loro com. 
pagni sopraggiunsero partecipando alla lotta da veri 
bosera, mandando per aria seggiole, tavolini, finchè, ac- 
corsi vigili, guardie di città, cittadini per separarli 


lottatori yankees si scagliarono tutti d'accordo contro | 
i pacificatori, conciandone male specialmente due. Piazza | 


San Marco era tutta sossopra. I cinque più accaniti 


TTT 


MARASCHINDGZARA 
(uestoJiquore rinomato 


non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


americani furono trascinati a stento nella vicina se- 
zione di P. S. e trattenutivi; e il 26, per citazione di- 
rettissima, furono giudicati dal tribunale, per ribellione 


fanteria di marina, che nella notte dal 25 al 26, dopo 
essersi abbandonati a soverchie libazioni finirono nel 
caffè dell'Angelo, in via Due Aprile, ad'attaccare fra di 


| SETA oi ZURIGO 


| Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
| colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER e C." 


Suco,i I. Zùrrei lden Fabrik - ZURIGO. 


Preghiamo domandare 4 nostri campioni. WE 


JOVA EDIZIONE 
ECO. DA 


Silvano 


RACCONTI DI 
Orazio Grandi 
Un vol.in-16 di 300 pagine 


UNA LIRA. 


Divigere commissioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


olamente 
e sempre 


della più alta 
toîfe novità per 
ignore e 
ignorine in 


eta, lana, cotone, ecc. 
ASSORTIMENTO GRANDIOSO 


per il gusto più fino e pratico. 


Campionario ""%s"ntornare : 


IOETTINGER e 6. Zurigo 


Fornitori della Casa di 
S. M. la Regina Madre 
Margherita di Savoja. 


È uscito il Numero Speciale Straordinario 


Mode Estive 


testo numero in grande formato su carta di lusso, è 


ricco di circa 100 figurini in nero, e per maggior 


attrattiva contiene invece di una 


Due Grandissime Tavole a colori . 


delle viltime creazioni dell'eleganza e del buon gusto. È un 
superbo bouquets sfolgorante di tutti i colori primaver: 
dî tutte le grazie femminili, ché nella nuova stagione delizie 
ranno salotti, turîs e passeggiate, Contiene inoltre un 


MODELLO TAGLIATO di un intero abito 


che servirà di tipo per la manifattura degli abiti per la sta- 
gione, secondo le norme dell'ultima moda, — Questa 
splendida pubblicazione rioeroatissima dalle signore 
« indispensabile alle sarte, per le sue tavole ricche 
dei più recenti modelli è molto ricercata nei magazzini di | 
mode e manifatture, per esporla agli sguardi dei nume- | 
rosi clienti, in mezzo alle stoffe ed alle guarnizioni. — 
Questo magnifico Album sarà dunque il fido consigliere 
delle signore e delle sarte per la stagione che sta per aprirsi. 
Esso entrerà non solo nelle famiglie più agiate e nelle grandi 
case di confezioni, ma anche nelle famiglie e nei laboratori 


prù modesti. 
LIRE 2,50. | 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


PER OTTENERE 


UN BEL SENO 


La bellezza della gola e del seno è una beltà 
cliola natura non prodiga a tuttele donne: ma 
questo apprenderanno con piacerech'esisteun 
mezzo innocuo da fare dolce violenza alla na- 
tura e renderla meno avara. Questo mezzo 
molto conosciuto dalle Parigine e dal 6. 

mondo femminino, consiste nell’impiegare le 


PILULES ORIENTALES 


Guarigione certa delle 


MORROIDI 


è garanzia assoluta. 
Sorivere alla Ditta A, Dodero e C., Genova. 


MALATTIE DEI POLMONI E DEL CUORE. 

Cure speciali a più effe metodi scientificamente razioi 

nell ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di Tor: 
RATIÉ Via Zecca, 87 tn Italia, fondata nel 15, 0 dirotto di 

Queste pillole approvate da sommità Specialista Dott. L. @uido Soarpi 

fiche di POrgI, hanno infatti ln | Cura della ‘tubercolosi "i 

ie aeondia O ricostituire sî | OM risultati anperiori a quelli ottenibili con qualunqua altro me- 

Ct ci Dare anti odifaeene | todo in 2 a 4 mesi, anche nei casi più gravi. — Consultazioni dalle 

aero sporgenze ossse delle spalle, | 15 alle 17. F pt operai e loro famigiie: Dom, @ Giov. dalle 17 

Poe ALOE RI sovno dei linesmenti | alle 19, Consulti @ Cure a tariffa ridotta. — Chiedasi, opuscolo. 

doi modellati. Rsse agiscono facili.| 


tando la trasformazione degli ele- 3 
Pension Beauregard 


menti in sostanze plastiche che si fis- 
sano nella regione del seno. Ottenuto 
Aperta tutto | 
—i— PREZZI MITI —i- 


DEPOSÌ, 


questo risultato si mantiene poi senza bisogno di regime speciale. 
‘Grazie alla loro azione vivificante lo 
PILULES ORIENTALES RATIÉ 

hanno inoltre la proprietà di dare la freschezza al colorito, abbel- 
Loi Ineamenti del viso, ringiovanendo tutta la persona. Esse 
convengono a tutti i temperamenti: sia\alla gi si svi- 
Tuppa, sia alla donna già formata. In nessun caso esse possono 
nuocere alla salute (Marca depositata conforme la legge). Tratta- 

n due mesi circa, facilo a seguire, senza nulla cambiare 


Sorofola - Piaghe serofolose torpide - Inzorghi glandulari - 
Rachitismo - Osteomalacia - Cloro-Anemia - Debolezza costi- 
tuzionale - Artrite - Convalescenza di malattie infettive. 


Guarigione sie VINO MARCEAU 


ra col premia! 

del Prot. Dott. L. SERGENT MARCEAU, Treviglio. 

:RATIS consulti e opuscolo scientifico 
ccolo. — Lire 3 al fincone doppio. 

a per N. 6 doppi L. 17° franco di porto. 

A. Manzoni e C., Zambeletti, 

Cooperativa Farmaceutica. 


DePOSITO A 
San Carlo. — A Bu! 


miglinio ERO 


Dirigere ioni e vag) 


DI GIOVANNI VERGA. 
Un volume in-16: Due LI 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C.", di Milano. 


LA QUINDICINA. 


La discussione della politica interna 
in Senato è terminata nella seduta 
del 25 u. s, con un voto poco lusin- 
ghiero per il ministero. L'ordine del 
jorno puro e semplice, con significato 
f sfiducia, fu respinto con 81 voti, com- 


più tranquillo d'Europa. Il 
nefale Pelloux, tirato in ballo dal Gio: 
iti, parlò il 25, sostenendo che la mi- 
izzazione de’ ferrovieri può essere 
ris, ma è un atto illegale per il 
le il governo ha obbligo di doman: 

al Parlamento una sanatoria. Il 
Giolitti, rispondendo vivacemente, ac- 
cusò il Pelloux d'indisciplina. In seguito 
a questo incidente, nel quale ìl mi 
dall'interno arazi ststituito a quello della 
guerra, il generale Ponza di San Mar- 
tino, già criticato severamente dalla 
stampa d'opposizione per le sue dichia- 
razioni a proposito degli atti d' indisci- 
plina dei richiamati, la mattina del 27 
presentò le dimissioni, accettate ed 
annunziate alle Camere il 28. Il Morin, 
ministro della marina, fu incaricato del- 
l'interim della guerra. Lo stesso giorno 
fu discusso alla Camera l'incidente 
Italo-Svizzero. Il Prinetti confermò la 
nota narrazione dei fatti che lo provo- 
carono, encomiando il contegno del no- 
stro ministro cav. Silvestrelli, e ripetendo 
che il governo italiano non ha colpa ve- 
runa Ral'erressita rottura, e confida che 
si avveri presto l'augurio di una onore- 
vole soluzione; augurio espresso [7a da 
entrambi i relatori alle Camere di Berna. 
I doputati socialisti profittarono dell’oc- 
casione per dare saggio delle loro teorie 
antipatriotiche, Il 29 il governo si è af- 
frettato a smentire che le società ferro- 
viarie avessero disdetta fin d'ora la con- 
venzione per l'esercizio, ma viceversa poi 
è verissimo che le tre società hanno di- 
chiarato che non mo accettare le 
nuove proposte dei ferrovieri, e che sono 
disposte a cedere fin ‘da ora l'esercizio 
allo Stato senza aspettare i tro anni in 
i dura ancora il contratto. S'incomin- 
ciò poi a discutere il bilancio delle 
finanze; e nella seduta del 1,° maggio 
fu sollevata dal Giusso la questione della 
perequazione fondiaria nelle pro- 
vincie meridionali, che minacciava di 
farsi grossa avendo il Giusso proposto 
d'iuvitare il governo a presontare un 
progetto di legge con il quale si sarebbe 
reso inutile il lavoro di perequazione 
fatto finora. Nella seduta del 2, tale pro- 
posta fu però respinta con 149 voti con- 
tro 66. 

Re Vittorio Emanuele, quasi intiera- 
mento ristabilito, ricevette il 4 le pre- 
sidenze e le deputazioni del Senato e 
della Camera andate a portargli le ri- 
sposte al discorso della Corona per 
l'apertura della Sessione. Il Saracco © il 
Biancheri lessero gli indirizzi: il Re si 


no | [1 


tò a ringraziare. La giornata del 

‘ maggio è passata tranquillamente 
(rodi pag. 364 di questo numero). 

Perdura qua e là l'agitazione operai 
ed agraria: a Bologna ì muratori sono 
sempre insciopero, e dal 80 u. s., an- 
che quelli di Biella, A Modena, il 27, 
fa tenuto un congresso di proprie- 
tari agricoltori nel quale erano rap- 
resta tisi quasi tutti i Comizi agrari 

l'Italia, 0 fu costituita una federa- 
zione nazionale delle associazioni di 
proprietari di fondi rustici, Gli 
tori proprietari della Lomellin sono 
riuniti il 30, a Pavia istituendo una so- 
cietà di conduttori di fondi, che opporrà 
la propria azione a quella delle Leghe 
di resistenza: il 3, è inaugurato a 
Palermo un congresso nazionale di agri- 
coltori. 

Su l'incidente del Chicago a Venezia, 
vedi pag. 880). 

I Sovrani, partiti da Roma la sera 
dol 5 maggio, giunsoro la mattina del 6 
a Torino, dove furono accolti festosa- 
mente. Giunti al Palazzo Reale dovet- 
toro affacciarsi due volte per ringraziare 
la folla plaudente. Il duca di Genova, 
quale rappresentante del Ro, inaugurava 
lo stesso giorno in Asti l' esposizione 
fiera di cavalli. Tutta la famiglia Reale, 
all'infuori della Regina madre, si trova 

questi giorni riunita in Torino, dove 
ri 7, fu inaugurato il monumento 
al duca d'Aosta, ed ebbe luogo la sera, 

l Teatro Regio, la serata di gala con 

n carosello. 
processo contro il marinaro Or- 
», Meo di doppio omicidio, è termi- 
nato il 2, con la condanna all'ergastolo 
ammettendo le attenuanti generiche. Il 
processo contro Musolino continua fra 
vivaci incidenti: curioso fra gli altri la 
protesta del\consiglio comunale di Lucca, 
riunitosi il 80, contro le parole dette dal 
Giolitti in Parlamento riguardo alla tea- 
tralità del processo stesso, Il sostituto 
procuratore generale Bertola, nel procosso 
contro Palizzolo e complici, ha so- 
stenuto intioramente l'accusa per tutti 
gli imputati sia per l'assassinio del Mi. 
coli, come per quello del comm. Notar- 
bartolo, 

È stata aperta una inchiesta a ca- 
rico d'altri due consiglieri della corte 
d'appello di Napoli. 

llo elezioni francesi si parla nel 
nostro Corriere, 

La partenza del presidento Loubet per 
la Russia, a bordo del Montcalm, è fis- 
sata per il 18, per arrivare a Peterhof 
la sera del 20; il presidente s'imbarcherà 
a Brest. 

Vel Belgio è tornata la calma e sono 
terminati gli scioperi. Si fanno duo in- 
chieste per rilevare la verità intorno a 
due complotti denunziati dalla poli- 
sia uno dal quali avrebbe avuto per 
scopo di far saltare in aria uno dei forti 
di Bruxelles, l'altro di far saltare In pol- 
voriera di Rupelmonde nella Fiandra 
Orientale. Si è parlato anche di un com- 
plotto contro il figlio del duca di Fian- 


il 


dra, erede presuntivo del trono, nel quale 
sarebbero compromessi alcuni soldati del 
reggimento granatieri al quale il prin- 
cipe appartiene. 

Camera spagnola ha approvato, il 
29 u. s., Ja legge bancaria, A_San- 
tander lo stesso giorno fu incendiata la 
stazione della ferrovia por Bilbao, perchè 
la popolazione volevala in altra località, 
A Barcellona l'agitazione catalanista 
prende un aspetto sempre più grave. Il 
consiglio comunale deliberò, il fra le 
acclamazioni del pubblico, di n_fare 
feste per l'incoronazione di Alfonso XIII. 
Nella stessa città il 5, celebrandosi i 
giuochi floreali, fu imposto dall'autorità 
che figurasse una bandiera nazionale spa- 
gnola nella sala ornata di sole bandiere 
catalane; ma i catalanisti si opposero e 
si dovette sospendere i giuochi. Furono 
fatti parecchi arresti e alcuni degli ar 
restati furono deferiti al tribunale mi. 
litare, 

Anche in Portogallo vi è grande 
eccitamento contro la conversione del 
debito esterno approvata dalla Ca- 
mora. Il governo è accusato di tradi- 
mento, perchè Ìn detta conversione am- 
mette il sindacato dei creditori esteri 
nei proventi delle dogano. Si crede che 
la Camera dei Pari respingerà il pro- 
getto. A_ Coimbra l'università è chiusa, 
il 8 è il 4 vi furono conflitti con morti 
® feriti. Anche nell'esercito è nella ma- 
rina vi è molto malumore contro quella 
che si considera una umiliazione nazio» 
nalo, e sì parla di una dimostra 
zione militare avvenuta in Oporto. 

Il governo austriaco sembra disposto 
a concedere molte delle cose richieste in 
un memoriale presentatogli dai deputati 
italiani, il voto de' quali ha ormai acqui- 
stato una importanza decisiva nel con- 
flitto fra tedeschi e slavi, A Trento fu 
mandato come luogotenente il consigliere 
Forstner de Billau, favorevolissimo al- 
l'elemento italiano 0 questa nomina si 
considera come un primo passo verso 
l'autonomia del Trentino da tanto 
tempo invocata. 

Il 90 il principe imperiale di Germa- 
nia inaugurò l'esposizione industriale di 
Dusseldorf. Lo accompagnava il cancel- 
liere De Bulow che pronunziò un di- 
scorso nel quale affermò la necessità di 
non esagerare la protezione dei prodotti 
nazionali al di là del limite che consent: 
\di rinnovare i trattati di commerci 
Disse che gli interessi e la dignità della 
| Germania non possono dipendere dalla 
realizzazione dei voti di questo 0 di que] 
partito interno, e come cancelliere del 
MI î farà provalere tale princi- 
pio, per la prosperità doll' intiero paese. 
| Nella Polonia tedesca continuano Je 
nifostazioni di nazionalismo: a Gnesen, 
il primo maggio, vi fu una grande di. 
mostrazione polacca con evviva alla Po 
lonia libera, 

Dalla Russia giungono sempre più 
gravi notizie. A Mosca l'agitazione ope- 
raia si estende ogni giorno: i lavoranti 
di molte fabbriche scioperano: i contadini 


Da 


d) 
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delle provincie di Poltava, Karkoff e Sa- 
ratow. sono in piena rivolta. Corse 
yocé giorni sono di un attentato contro 
White ministro delle finanze, che sarebbe 
rimasto ferito ad una mano, ma non è 
ile verificare l'esattezza della no- 
afforma che nelle tasche-di Bal- 
mascheff, l’uccisore di Sipiaghin, sia 
stato trovato anche un plico diretto al 
procuratore del Santo Sinodo, Pobiedo- 
noszew, e s0 ne deduce che se il 15 aprile 
fosse andato alla riunione del Consiglio 
dell'Impero, egli puro sarebbe stato uc: 
ciso. Pare che Balmascheff avesse diversi 
complici, i quali sono stati arrestati; fra 
questi il padre della fidanzata dell’ as- 
sassino. Il Plehwe ministro dell'interno 
ha fatto un giro nelle provincie dove i 
contadini sono ribellione, dando di- 
sposizioni severissime, ma senza alcun 
risultato. Fra Mosca e Vladimir gli operai 
sono tutti in rivolta: vi sono stati pa- 
recchi conflitti con morti e feriti; ma, 
secondo notizie tedesche, un reggimento 
di nssari si sarebbe rifiutato di caricare 
gli operai. Centinaia di fattorie sono state 
incendiate, parecchie proprietà saccheg- 
giate, i proprietari si rifugiano nelle 
città, Non si presta fodo ‘alla notizia se 
condo la quale lo Gzar avrebbe fatto esu- 
mare lo schema di costituzione già re- 
datto da Loris Melikoff: si hanno invece 
gravi timori per il prossimo viaggio dello 
Czar da Pietroburgo a Mosca, dove il 
26 dovrebbe collocare la prima pietra del 
monumento ad Alessandro III Il gono 
rale Vannowski, ministro della istru- 
zione, ha dato le dimissioni perchè 
furono respinte lo sue proposto di riforme 
universitario liberali: è sostituito da 
Saenger, aumentando per ciò l'agita- 
zione fra gli studenti. Anche in Polonia 
vi sono gravi sintomi ed il 28 u. s. av- 
vennero a Varsavia gravi disordini. In 
Finlandia i giovani di leva si rifiutano 
in massa di andare sotto le armi nei r 
gimenti russi, poichè Ja costituzione de 
l'antico granducato accorda loro il 
vilegio di prestare servizio senza usci 
dal paese: anche là sono avvenuti serii 
conflitti. 

Baltmasceff, deforito ad un consiglio 
di guerra, secondo alcune voci 
Stato già condannato e fucilato i 
altra parte però si afferma cho vivo ed 
| avrà grazia della vita. Il 
| Grimm, processato per alto 


adimento, 


| fu condannato il 27 a Varsavia a soli 
| dodici anni di lavori forzati: Ja suppo- 
| sta sua complice, vedova del colonnello 


Bergstrdem fu assoluta fr ma; 


prove; ma è impazzita ih con 
si dice, delle torture fattelo subire in 
carcere. 

Le notizie intorno alla pace nel Sud: 


Af è non 


a sono ancora incerte, poic 


si sa ancora como sia stata accolta da 
tutti i Boeri la proposta del referendum, 
Le previsioni inglesi sono ancora molto 
ottimiste, quantunque si affermi che 


Kruger è contrario alla pacé, è abbia dîs- 
suaso dal concluderla gli inviati ma 


È uscITO 


Fra Uomini e C08, ... F. T. Garibaldi 


Un volume in formato bijou in carta di lusso: DUE LIRE. 


n | gli 


datigli a Utrecht da Steyn e Schalkbur 
ger. Continuano frattanto alcuni scontri 
di nessuna importanza, Y 

Con un trattato, da approvarsi ancora 
dal congresso degli Stati Uniti, la Co- 
lombia ha ceduto ad essi i suoi diritti 
sul canale di Panama rinunziando il 
governo di Washington al progetto del 
canale di Nicaragua. Il generale Uribe 
capo dei rivoluzionari colombiani fu scon- 
fitto a Medina. Il ministero Cileno si è 
dimesso perchè l'opinione pubblica 
sapprovava le spese fatte per nuovi ar- 
mamenti. Il generale Sam presidente 
della repubblica d'Haiti ha fatto impor- 
tanti concessioni di miniere ad un si 
dacato tedesco, promettendo di non 
novare il trattato vigente con la Francia, 
ma di stipularne invece uno simile per 
la Germania. 

Alla fine di febbraio Je truppe inglesi 
hanno fatto prigioniero nel Sudan il 
nuovo Sultano di Sokoto, Kontagora 
Ibraim, il re maomettano più potente în 
quello ‘regioni, 

Tutta la repubblica Dominicana, tranne 
San Domingo 6 puerto Plata, è in mano 
agli insorti. Anche nel Venezuela gli 
insorti hanno preso il sopravvento , 00- 
cupando Cumana con 2750 uomini. 

În Cina continuano le ribellioni par- 
ziali. A Chin Toung, nel Cilî, fu assas- 
sinato un prete francese e la di lui testa 
fu portata in trionfo iufilata in un palo; 
1 ribelli sono particolarmente eccitati 
contro i missionari ai quali attribuiscono 
l'essere causa è gravezze per mezzo 
delle quali il governo pretende pagare 
le indonnità alle potenze estere. Nelle 
bandiere dei ribelli sta scritto: “Sop- 
primete i missionari. , I ministri esteri 
a Pechino reclamano. 


a Londra. la mat- 
sciò un carroze 


Numerosi i disastri : 
tina del 26 u. s. si ro 
zono sopra una lin 
cino alla stazione di E 
90 feriti. Una violi 


foco quattro vittime 
a bordo della nave inglese 
nelle acque della M 
catena d'una gruo 
un sott'ufficiale e un marinaio. Un fn 
ndio durato tre giorni ha distrutto 
della città di Metgamur nel delta 

3 do 60 vittime; ed il 4, 
nona, sgi persone rimasero 

dell 


Lo stesso giorno, 
Formidable, 


bruciate y 
detta Bra 


re. Jl 30 apri 
di battelli giapponesi 
pesca delle aringhe al largo della costa 
occidentale fu sorpresa dalla tempesta: 
vi furono 24 Per rottur: 
del fender la mattina di 
stazione di Zschortau, sul tronco Lipsia 
Berlino, il treno di lusso partito alle 8.47 
da Lipsia, Rimasero morti due viaggia- 
tori, cioè una signora e il deputato 

del; altri cinque rimasero gravemente 
feriti. 

8 maggio, 


faceva la 


DOMANDATE: 
Grema Cioccolato 


* * Gianduia 


Liquore Galliano 
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Dirigere ogni richiesta a 
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MILANO - Galleria Vittorio-Emanuele, 7 e 9 - MILANO 
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Imperatore e Galile0 qe;seror cata 


Dramma di Storia Universale, di Enrico Ibsen 


Un volume in-16 di 306 pagine: Line 2,50. 
ai Fratelli Treves, editori, ii 


+ a Gabriele d'Annunzio 


preceduta da una canzone a ELEONORA DUSE 
e chiusa da terzine di commiato annunzianti il suo prossimo 
lavoro tragico: SIGISMONDO MALATESTA 


Un volume in-8 stampato in rosso e in nero su carta & 
mano con caratteri appositamente incisi sul tipo del XV 
secolo, con iniziali e disegni di Adolfo De Carolis. 
Legato uso pergamena con fregi d'oro: Lu. "7 50. 
Invera pergamena con fregi e nastri di stile antico: L. (2, 


Milano, 
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ESCIRÀ OGNI MESE. - PIÙ DI CENTO PAGINE. - PIÙ DI OTTANTA INCISIONI 


Entromaggiola casa editrice Fratelli Tre- 
ves incomincerà la pubblicazione di questa 
Rivista, che si distinguerà da tutti i perio- 
dici mensili, sorti da poco in Italia ad imi- 
tazione dei Magazines inglesi ed ameri- 
cani. Fedele al suo titolo, che compendia il 
suo programa, Il Secolo XX sarà un pe- 
riodico il quale dirigendosi a quanti sono 
avidi di coltura, nelle sue molteplici manife- 
stazioni moderne, soddisfi a questa aspira- 
zione; anzi, a questo bisogno, che anima 
la gioventù dei nostri giorni, per cui 
vennero istituite e prosperano le Univer- 
sità popolari, e sono frequentate le aule 
dove la dottrina è impartita in forma fa- 

‘cile, chiara, piacevole. 


A CHI SI DIRIGE IL SECOLO XX? 


A tutti coloro che cercano avidamente 
nella lettura la risposta alle mille curio- 
sità che sorgono nel tumulto della vita 
attuale. Troverà assidui lettori negli stu- 
diosi di lettere e d’arte, nei commercianti, 
negli industriali, e in tutta la immensa 
famiglia dei lavoratori: gli operai delle 
officine, gli operai delle campagne; in tutti 
coloro che si accingono alla conquista di 
una carriera; nei giovani Î forti che 
vogliono attingere alle fonti inesauribili 
delle umane cognizioni le più preziose 
notizie e le emozioni più salutari. 


Lodi 


E si dirige pure alle giovani donne, 
alle madri di famiglia, a chi deve edu- 
carsi, a chi deve educare. 

Una RDS quantità di disegni, di foto- 

rafie, di documenti grafici, atti a colpire 
È fantasia, a destare la curiosità, a su- 
scitare l’attività intellettuale: — riprodu- 
zioni di capolavori dell’arte; scene di 
eroismo, di bontà, di SA RiiCO] stampe 
rare e curiose; interni di laboratori, di 
officine; quadri della vita; — coordinati 
secorido un concetto artistico, letterario, 
scientifico, passeranno come le immagini 
di una straricca lanterna magica, sotto 

li occhi di quanti sfoglieranno le pagine 

lel Secolo XX, che sarà la Rivista più 
ricca di illustrazioni di quante si pub- 
blicano, 


»’ 
Je ITALIANITÀ DEL SECOLO XX. 


In un momento in cui la nostra gio- 
vane nazione sta per risollevarsi in tutti 
i campi dell'attività umana e un movi- 
mento ascensionale anima le arti, le scienze 
e le industrie; e da ogni parte del Bel 
Paese, si eleva un coro di ridenti speranze, 
la nuova Rivista .sarà lo specchio di que- 
sta vita di rinnovamento, di ringiovani- 
mento, e farà conoscere e valere, con tutta 
l'energia e l'entusiasmo, le conquiste do- 
vute al genio italiano. 


* 


ROMANZI, I RACCONTI, LE 
POESIE. 

Il lettore del nostro tempo, ama la 
cultura letteraria, in cui si integra l’at- 
tività del suo spirito; e pur desidera che 
la sua immaginazione sia tenuta sveglia. 
Ama i racconti d’avventure, le storie nelle 

uali i sentimenti nobili, delicati e l’urto 

lelle Rol possano trasportarlo lungi 
dalle lotte dell'ora presente. Le finzioni 
della poesia, del romanzo, del dramma, lo 
attraggono, Anche a questo riguardo // Se- 
colo Lx soddisferà pienamente alle esi- 
genze di un lettore moderno, senza schia- 
vitù di indirizzo letterario o tirannia di 
scuola; fido sempre al suo proposito di 
essere particolarmente una rivista delle fa- 
miglie per tutte le età e tutte le classi. 
* 


Giocw, PROBLEMI, PASSATEMPI. 


Il Secolo XX proporrà alla soluzione, in 
ogni suo numero, dei problemi variati e cu- 
riosi. Raccolti attorno alla tavola dome- 
stica, padre, madre, figliuoli, amici si di- 
sputeranno il vanto di riuscire per i primi 
a rompere il velo che nasconde l'arcano, 
e numerosi premi saranno messi a disposi- 
zione dei solutori. 


A STORIA ILLUSTRATA DEL 
MESE. 
E perchè nulla manchi all'interesse della 


Nel primo numero; CANTO DI FESTA DI CALENDIMAGGIO, di 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


L’illustre autore della Francesca da Rimini inaugurerà le pagine del Secolo XX con questa ode, in cui canterà non già la festa dei fiori, dei canti, dell'amore dell'antica Toscana, 


ma il Calendimaggio dei novi tempi, la festa che affratella i lavoratori di tutte le nazioni. 


rivista, ogni numero chiuderà con un diario 

che riassumerà brevemente i fatti del mese 

e li illustrerà con ritratti e colle scene rap- 

Loreto) gli avvenimenti più memora- 
ili e curiosi, 


N RICCO VOLUME PER CIN- 
QUANTA CENTESIMI. 

Ogni numero è un volume che contiene 
da dieci o dodici articoli vari, illustrati 
complessivamente da non meno di ottanta 
BOaniz e viene posto in vendita in tutta 
talia a 


50 CENTESIMI. 


Cinquanta centesimi! Chi non sarà i 
grado di risparmiare ogni settimana poco 
iù di due soldi per assicurarsi dopo il 
lavoro del giorno molte ore di piacere e 
di utile lettura? 

Riuniti in fine d’anno i dodici numeri, 
il cui prezzo non sarà che di SEI LIRE) 
formeranno una splendida biblioteca di più 
che milleduecento pagine illustrate da 


Mille e più incisioni 
la materia di dodici volumi a comperare 
i quali non basterebbero 


QUARANTA LIRE. 
Avranno pure nei dodici diarii mensili 
una storia compiuta ed illustrata dell’anno, 
un ‘indice prezioso per ricostruire e rivi- 
vere in un tempo passato. 


IL SECOLO XX avrà a collaboratori i più illustri letterati italiani “7R@ 


Gabriele d'Annunzio ha promesso anche per l'avvenire la sua assidua collaborazione al 8ECOLO XX, e fin d'ora ci autorizza 


a promettere un suo racconto di vita contemporanea, 


MALATESTINO DALL'OCCHIO. 


che si collega alle vicende della sua recente tragedia, e che intitolerà: 
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DRAMMA IN CINQUE ATTI DI 


vital 


ICA 


Che cosa 


La GUERRA - 
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È USCITO 


La Principessa -- 
-- BELGIOJOSO 


i suoi amici e nemici - il suo tempo 


DA MEMORIE MONDANE INEDITE 0 RARE 
E DA ARCHIVII SEGRETI DI STATO. 
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